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Chi d l tetto scende...
ltr metà spende : è il proverbio cit to d l

nostro Rettor M ggiore nell su circol re di
C pod nno per ricord re i c ri Cooper tori
ed lle nostre buone Cooper trici qu nto rest
ncor f re per condurre termine l' mpli -
merito del S ntu rio di M ri Ausili trice. È
vero inf tti che si mo giunti l tetto, nzi l
vertice dell cupol che sorge sul nuovo pre-
sbiterio ; m è nche vero che il l voro f tto
non è ncor tutto p g to, e che quello che
rest f re supererà di molto l spes r g-
giunt fin'or . Il proverbio cit to, qu ndo si
tr tt d'un chies , potrebbe essere così mo-
dific to: chi d l tetto scende . . . ss i più
spende. L m ggior spes è richiest d gli

lt ri, d lle st tue, d i m rmi, d llo splendore
delle opere di decor zione che dovr nno es-
sere degne del monumento di pietà e di ri-
conoscenz che vogli mo inn lz re ll ce-
leste Ausili trice e Don Bosco S nto .
Abbi mo suo tempo segn l to il con-

corso per l sottoscrizione delle colonne e delle
lesene ; si è già r ccolt buon p rte dell som-
m necess ri per l' lt re del S nto ; mensil-
mente ci continu no giungere offerte spic-
ciole che si convogli no sollecit mente s ldo
delle f tture del ferro, del cemento, dell c lce
e dei m ttoni, nonchè per l p g giorn lier
gli oper i, mur tori e c rpentieri . M tutto
questo è ncor lungi d l p reggi r le spese ;
ci permette ppen di m ntenere l fiduci dei
fornitori e dell'impres che conoscono benis-
simo il nostro buon volere : Don Bosco p g
sempre ppen ne h , cioè ppen i Cooper -
tori gli m nd no il contributo dell loro c rità .
Così son sorte tutte le nostre opere, e così
continu no vivere ed prosper re .

Attendi mo il complet mento dell sottoscri-
zione delle lesene per prospett re ltre inizi -
tive p rticol ri ll generosità di quelli che pos-

sono disporre con qu lche l rghezz ed m no
l sci re un ricordo imperituro dell loro mu-
nificenz nell b silic dell'Ausili trice o per-
petu rvi l memori di persone c re. Or ci
preme sopr ttutto insistere sull cooper zione
lle spese gener li che settim n lmente recl -
m no forti somme . Si pensi che il solo l voro
di consolid mento delle fond zioni e delle mu-
r ture dell p rte ntic del S ntu rio import
l spes giorn lier di mille lire per l sol
m no d'oper ttorno lle m cchine di inie-
zione che h nno iniett to fin'or 5500 quint li
di cemento di prim qu lità .

Per l'ampliamento poi, al 1° gennaio, si sono
impiegati: 1510 quintali di ferro, 7000 quintali
di cemento, 520.000m. di mattoni, 11oo quin-
tali di calce e 8ooo mq . di tavole di armatura .

Chi segue le oscillazioni dei prezzi in questi
tempi può fare un calcolo approssimativo .

Il Rettor Maggiore ha suggerito nella sua
citata circolare un concorso periodico che fa-
vorirebbe notevolmente i lavori : l'offerta di
una lira mensile . Se tutti i nostri Coopera-
tori potessero per quest'anno imporsi i sa-
crifizi necessari per quest'omagggio mensile,
s'andrebbe innanzi davvero con meno trepida-
zione e con maggior sveltezza .
Vedi mo sorgere in It li ed ll'Estero ltre

opere coloss li con r pidità mer viglios , gr -
zie ll fede ed llo spirito di c rità cristi n
di t nte nime buone. Ebbene, noi che ne
f cci mo l'esperienz d l giorno dell fond -
zione dell'Oper s lesi n , confidi mo con
tutt l' nim nell'ines uribile ffetto dei nostri
Cooper tori nche per questo contributo str or-
din rio che d rà per sempre ll Vergine Au-
sili trice un tempio ss i più degno dell
su gr ndezz e bontà m tern , ed l suo Apo-
stolo inf tic bile S . Giov nni Bosco, cui t nto
deve l Società modern , un decoroso lt re .



SO O LA CUPOLA
DELL'AUSILIA RICE

Dicembre si è inizi to nell luce dell'Imm -
col t . Anticip to il funer le nnivers rio pel
compi nto Rettor M ggiore Don Rin ldi l
giorno 3, il triduo fu predic to d D . Z rri
e d l signor Don F scie. Il giorno 5, ser ,
il te tro dell'Or torio festivo venne gremito
d lle r ppresent nze dell Gioventù C ttolic
citt din per l' nnu le om ggio ll Vergine
Imm col t . Lo presiedette l'Em.mo C rdi-
n le Arcivescovo e tenne il discorso d'occ -
sione l' vv. Dino Andreis di Cuneo . L vigili
dell fest , giunse S. E. Mons. Cz rneckyj,
Visit tore Apostolico dei Ruteni di rito unito,
il qu le celebrò ll' lt re del S nto e poi fece
visit gli Ucr ini s lesi ni r ccolti nelle no-
stre c se di form zione. L'8 dicembre, l m s-
sim solennità lle funzioni in b silic , con
gr n fervore dei giov ni e del popolo . Nell
chies succurs le i p rrocchi ni festeggi rono
nche il XXV di fond zione dell p rrocchi
di M ri Ausili trice, mentre l'Or torio fe-
stivo celebr v per suo conto il XXX di fon-
d zione del Circolo Auxilium coll'intervento
di S. E. Mons. Coppo lle funzioni del m t-

tino e del pomeriggio . L fest si chiuse, se-
condo l tr dizione, nel s lone interno, con un
riuscitissim cc demi musico-letter ri .
L m ttin del giorno 15, in form priv t ,

scese ll'Or torio S. A. R. l Duchess Ann
d'Aost per scolt re l s nt Mess ll' lt re
di M ri Ausili trice. Celebrò il signor Don
F scie . Finit l Mess , S. A. sostò in pre-
ghier presso l'urn del S nto Don Bosco,
quindi, ossequi t d i superiori, fece ritorno
P l zzo .

Il giorno 16, cominciò l noven del S. N -
t le predic t d D. P nci tichi e d P. Ces re
d Collep rdo, C ppuccino. Gr zios g r fr
le sezioni studenti ed rtigi ni per l' llesti-
mento dei presepi . Foll enorme ll Mess
di mezz notte c nt t d l Prefetto gener le
D. Berruti. Consol ntissim l' ffluenz i S -
cr menti. Imp rtì l benedizione S . E. Mon-
signor Coppo. L' nno si chiuse col c nto del
e Deum, funzione di ringr zi mento e ser-

moncino del Prefetto Gener le Don Berruti
il qu le, in ssenz del Rettor M ggiore, r c-
colti superiori e giov ni in B silic , prim del
riposo, diede tutti l strenn tr dizion le
proponendo l fervore dell' nno nuovo l pietà
euc ristic secondo gli insegn menti e gli esempi
di Don Bosco S nto.

"CONQUIS A ORI D'ANIME", il film sonoro e p rl to, di cui il Bollettino h d to un cenno descrittivo nei
numero di m ggio, è st to riconosciuto "film educ tivo it li no" e premi to d l Ministero dell St mp e Pro-
p g nd . Lo si continu proiett re con successo nei princip li cinem togr fi d'It li suscit ndo c lde simp tie
per l'Oper delle Missioni S lesi ne . - Il noleggio nell Lomb rdi , Emili e Liguri è f tto d l Consorzio per
il Cinem Educ tivo; nelle ltre regioni d'It li d lle Agenzie loc li inc ric te . - Per inform zioni dirigersi
ll'Ufficio "FILMS MISSIONI DON BOSCO" - Vi Cottolengo. 32 - orino (1o9)



IN FAMIGLIA
I ALIA . - Le " Scuole Profession li S -

lesi ne " ll Mostr N zion le del-
l'Istruzione ecnic .
Le nostre Scuole Profession li h nno p rtecip to

con entusi smo ll Mostr N zion le d'Istruzione
ecnic in ugur t in Rom d l C po del Governo

il 16 dicembre u . s . Prim del genere in It li , l
Mostr h document to eloquentemente il pro-
gresso dell'Istruzione ecnic dell nostr N zione
ll' lb dell'Impero, suscit ndo l'interesse e l' mmi-

r zione di numerosi visit tori it li ni e str nieri .
L s l noi destin t s' pre coll visione, in

gr nde fotomont ggio, dell « C s M dre di o-
rino » coi d ti st tistici più recenti delle due gr ndi
f miglie religiose fond te d Don Bosco (S lesi ni
11 .603 e Figlie di M ri Ausili trice 8217) e delle
opere più notevoli :

) 48 missioni ll'estero, tr infedeli e p g ni
con oltre un migli io di mission ri, un popol zione
d convertire di circ 30 milioni di nime ed un
estensione territori le p ri 6 volte l'It li .

b) 1518 istituti per l gioventù così distribuiti :
Europ : It li , 573, Austri 17, Belgio 25, Cecoslo-
v cchi 5, Fr nci 61, Germ ni 21, Inghilterr
ed Irl nd 20, M lt 2, Jugosl vi 9, Ol nd 1,
Poloni 42, Portog llo 5, Sp gn 74 (metà purtroppo
dev st ti d i sovversivi), Svezi 1, Svizzer 6,
Ungheri 11. - Afric : Colonie fr ncesi 14, C po

Buon Sper nz 2, Egitto 9, Congo Belg 11. -
Asi : urchi 2, P lestin 9, Chin 23, Gi ppone 12,
Indi 42, Si m 10, Siri 1, Persi 1 . - Americ :
Argentin 121, Isole M lvine 1, Br sile 1 o8, Bolivi 3,
Chile e err del Fuoco 36, Colombi 38. - Centro
Americ (6 repubbliche) 28, Equ tore 26, Isole
Antille 12, Messico 18 (m nomesse d l Governo bol-
scevico), P r gu y 12, Perù 21, St ti Uniti 32,
Urugu y 26, Venezuel 17. - Austr li 1.
A pochi p ssi d ll C s -M dre di orino, in

mir bile contr sto, l pover C sett n ti del S nto,
riprodott fedelmente, proprio come si vede sulle
colline di C stelnuovo Don Bosco (Asti) nell
fr zione Becchis . Di fronte, un grnde fotomontggio
del « S nto », in mezzo schiere di giov ni oper i,
sormont to d l motto Un S nto Apostolo del l voro .

Sulle gr ndi p reti l ter li dell s l , in quelle
minori del corridoio e in vetrine di crist llo, sono
r ppresent te molto sobri mente le nostre Scuole
Agr rie e Profession li m schili, e femminili . L'im-
pressione fotogr fic è complet t d lle cifre : co-
minci te d D. Bosco in It li nel 1853, le Scuole
Profession li S lesi ne sono oggi 708, distribuite in
122 Istituti, di cui 20 in It li , con un complessivo
di 13624 lunni di cui 2940 in It li . Ogni nno
licenzi no circ 3500 rtigi ni od oper i tecnici i qu li,
d t l loro form zione mor le e profession le, tro-
v no f cile e ben remuner to colloc mento .
Le rti princip li che s'insegn no nelle nostre

Scuole sono : 1) quelle del libro : tipogr fi , litogr fi ,
leg tori di libri ecc . ; 2) quelle dell' bbigli mento,
tessitur , s rtori e c lzoleri di confezione e t glio ;
3) quelle industri li : c rpenteri , stipetteri , mec-
c nic , elettrotecnic , int gli tur ecc .



Comprendono 3 corsi :
Inferiore, con tre cl ssi : vvi mento ; medio, con

2 cl ssi : istituto tecnico-profession le ; superiore,
con 3 cl ssi : istituto industri le.

Il tirocinio ordin rio si compie nei corsi inferiore
e medio, in 5 nni.

Il corso superiore è destin to p rticol rmente
ll form zione di m estri d' rte per le Missioni ed
Istituti s lesi ni .
Le Scuole gr rie s lesi ne, cominci te d Don

Bosco nel 1886, somm no oggi 77, di cui 19 in
It li con 3200 lunni di cui 82o in It li . Licenzi no
ogni nno circ 70o gricoltori di divers coltur
secondo il gr do di scuol frequent to:

I : element re, con 1-2 cl ssi ; 11 : vvi mento, con
tre cl ssi ; III : tecnico, con 2 cl ssi ; IV : . istituto,
con 3-4 cl ssi .

Ogni Scuol Agr ri comprende: convitto per gli
lunni e person le, ule scol stiche, podere gricolo
completo con m cchin rio, pp recchi ecc. .

Le Scuole Profession li e di l voro femminili,
cominci te nel 1887, sono oggi 408 (258 in It li ) con
un complessivo di 7740 lunne. Ogni nno, circ
2 mil l vor trici oper ie e buone m ss ie diplo-
m te .
A p rte, l to dell C s di Don Bosco è mpi -

mente illustr to l'Istituto Mission rio Agr rio di
Cumi n ( orino) . In soli 6 nni (1929-1935) un
podere di 8o ett ri di terreno p ludoso, qu si b-
b ndon to, con un vecchi c scin , don to d lle
benef ttrici s lesi ne Sorelle Fl ndinet, sulle diret-
tive del Duce fu tr sform to in un delle più mo-
derne e fiorenti scuole del genere, merit ndo il
pl uso un nime di eminenti person lità nel c mpo
gr rio e soci le.
Nell p rte oppost ll precedente sono r ppre-

sent ti lcuni degli Istituti Profession li d'It li , fr
i qu li quello recentissimo di orino offerto d l
Conte Sen tore Eugenio Reb udengo per l form -
zione di tecnici mission ri. L perfezione r ggiunt
d lle sue Scuole profession li è dimostr t d un
nuovo tipo di eropl no costruito intier mente, p-
p recchio e motore, d gli lunni mecc nici e c r-
pentieri dell'Istituto stesso, sotto l Direzione dei
tecnici s lesi ni e degli ingegneri dell S. . A. L . di

orino, progettisti del velivolo . Eccone le c r tte-
ristiche :
App recchio monopl no d l b ss per turismo e

scuol - biposto - doppio com ndo - l con
lettone e ipersostent tore - fusolier met llic -
pertur l re mm . 8 .500 - lunghezz tot le mm . 5900
- superficie port nte mq . 12,10. L' pp recchio è
munito di nuovo motore S . . A. L . - C. I. R. r f-
fredd mento d ri , dell potenz di 8o HP e può
svilupp re un velocità km . Or 205 .

Il Duce h sost to lungo nell nostr s l felici-
t ndosi coi Superiori r ppresent ti d l Gr nd'Uff.
Console Gener le D. Rubino e d D. Persi ni.
Er ccomp gn to dS. E. Botti Ministro dell'Edu-
c zione N zion le, d l Ministro dell St mp e
Prop g nd , d i Sottosegret ri di St to ll Presi-
denz del Consiglio, ll'Agricoltur e ll Bonific ,
d i r ppresent nti del Sen to, dell C mer , del

P rtito, d l C po di St to M ggiore dell Milizi ,
d l Govern tore di Rom , d l Prefetto, d l Segre-
t rio Feder le, d i r ppresent nti dell Acc demi
d'It li e di ltri Enti cultur li e delle org nizz zioni
sind c li.

Il C po del Governo si è compi ciuto viv mente
dell'indirizzo e dell'incremento delle nostre scuole,
si è indugi to con visibile emozione din nzi l-
l'umiltà dell c sett n ti del S nto ed h elogi to
l pr ticità del nuovo sistem di leg tur del no-
stro M° Colombini .

Fervore di divozione S n Giov nni
Bosco.
BELFOR E SUL CHIEN I (M cer t ) . -

L signor M tilde M ssi Bonfr nceschi h do-
n to unbellsttudi S. Giovnni Boscoll
P rrocchi di S. Eust chio . Benedett solennemente
nel settembre scorso, ttir quotidi n mente un
foll di fedeli che s'infervor no nell divozione l
S nto dei giov ni .

CASALBORGONE. - Un solerte comit to com-
posto d l Vic rio, d l Podestà e d lle ltre utorità
loc li h prep r to un gr ndios fest Don Bosco
S nto, il 15 novembre u . s . Predic rono il triduo
il C n. Morino e S. E. Mons . Coppo, il qu le ebbe
poi l consol zione di distribuire l comunione d
oltre 6oo uomini, d'imp rtire l s nt Cresim i
f nciulli e presiedette l solenne processione di chiu-
sur che fu un vero trionfo .
Dopo le funzioni, il Commiss rio del F scio

Colonn . Avv. Dott . B ttù, ex- llievo, tenne l com-
memor zione civile in pi zz Municipio ll presenz
delle utorità e d'immens foll , es lt ndo con ffet-
tuos eloquenz il gr nde Apostolo dell Gioventù .
A notte Mons . Coppo prlòncordelle missioni s -
lesi ne in un conferenz proiezioni luminose .

FIRENZE. (S . l copino) . - A chiusur delle feste
giubil ri del P rroco Monsignor S ntoni, domenic
25 ottobre venne in ugur t nell nuov chies dì
S. l copino un bellissim st tu di S. Giov nni
Bosco, dono di un pi mmir trice del nostro
S nto .
L notizi diffus d i giorn li h richi m to ll

vibr nte cerimoni un elett schier di cooper tori
e di mici delle Opere S lesi ne, venuti d tutt
l città e dintorni, oltre ll foll del popolo, fr cui
l devozione Don Bosco è st t precedut d ll
tener pietà verso l Su M donn , -M ri SS. Ausi-
li trice, ll qu le è dedic to un lt re dell n v t ,
sempre splendente di luci e di fiori .

Il nostro Istituto di Vi Giov nni Angelico è inter-
venuto l completo coll schol c ntorum e l b nd
che prest rono un ottimo servizio .

Il corteo delle Associ zioni P rrocchi li di Azione
C ttolice delle rppresentnze sfilò ordintissimo
nelle di cenze dell chies , punteggi to di vessilli
e ccl m nte l S nto, ll cui reliqui f cev no
scort d'onore i nostri ex- llievi . Al ritorno, dopo
l benedizione liturgic , l st tu del S nto, riusci-
tissimo l voro di rte dell scuol fiorentin , pp rve



nel suo cl ssico tteggi mento di sorriso
p terno, s lut t d gli' squilli dell'Inno
trionf le :

Don Bosco rim ni fr i giov ni ncor
Firenze t' ccl m fremente d' mor!

Quindi il C v. Uff. Prof. C rmelo Meli,
Presidente region le degli ex- llievi s -
lesi ni e del Consiglio P rrocchi le di
S . J copino, ricordò l predilezione di
S. Giov nni Bosco per l città di Firenze
es lt ndo nel S nto il precursore dei tempi
nuovi e l' ntesign no dell'It li rest ur t
in Cristo .

All fine del discorso, le scol resche fe-
cero om ggio l S nto di gr ndi f sci di
fiori, mentre le « piccolissime » infior v no
l' lt re dell'Ausili trice.
Imp rtit l Benedizione Euc ristic , il

P rroco. Mons. S ntoni ringr ziò qu nti
vev no cooper to ll gr ndios , m nife-

st zione di more Don Bosco S nto in-
voc ndo sull gioventù ffid t lle sue
cure l protezione del gr nde postolo dei
giov ni, eletto comp trono dell v stis-
sim p rrocchi .

FRASCA I . - Il giorno dell'Imm -
col t , il fiorente nostro Or torio di C -
pocroce h in ugur to il nuovo gr ndioso
c mpo sportivo don to ncor d l com-
pi nto Em.mo C rd. Leg , ed un gr -
zios st tu r ppresent nte S. Giov nni
Bosco e il Ven . Domenico S vio. Imp rtì
l benedizione ritu le S. Ecc . Mons. Bu-
del cci, vescovo usili re, il qu le h pure
celebr to l S. Mess distribuendo l
comunione gener le . A ser i giov ni fe-
steggi rono S. E. con un riuscitissimo tr tteni-
mento musico-letter rio .

LIVORNO. - L domenic 29 novembre u . s .
un'intim cerimoni h r ccolto gli ex- llievi l
C mpos nto per l benedizione del qu dro di
Don Bosco S nto esposto in vener zione nell C p-
pell del Cimitero dell Misericordi lui dedi-
c t .
H compiuto il s cro rito, prim dell celebr -

zione dell s nt Mess , il c v . P . Pl cido Lucchesi .
Vi ssistettero cogli llievi, ed ex- llievi nostri,
le lunne ed ex- lunne delle Figlie di M riAu-
sili trice, il Proposto dell Misericordi , l'Ispettore
del Cimitero ed ltre distinte person lità con un
bel numero di Cooper tori .

SICILIA. - Merit di essere rilev to l'entu-
si smo con cui l Sicili h onor to e continu d
onor re S. Giov nni Bosco.

Si sono celebr te solenni feste in suo onore e se
ne è st bilito il culto non solo nelle 6o città dove
sono c se s lesi ne e delle Figlie di M . A., m in
numerosi ltri centri di tutte le provincie del-
l'isol .

Don Bosco S nto è p ss to in trionfo ttr verso
le sue pl ghe. E l m rci trionf le continu .
D gosto novembre del '36 si svolse un nuovo

ciclo di feste di S . G. Bosco in Sicili , in città che
non vev no potuto sciogliere prim il tributo del
loro om ggio solenne l nostro S nto: M ri no-
poli (20-23 gosto) ; Burgio (3-6 settembre) ;
V llelung (17-20) ; R ff d li (24-27) ; C l sci-
bett (8-11 ottobre) ; N ro (22-25) ; P lm
Montechi ro (5-8 novembre), R gus (12-15) ;
Nicosi (19-22) .

Le feste precedute d tridui, con predic zione l
m ttino e l pomeriggio, interc l te d conferenze
con proiezioni, si sono svolte dovunque coll' desione
e l'intervento di tutte le utorità ; coll p rtecip zione
di tutte le ssoci zioni religiose e civili, delle scol -
resche, ed h nno sempre culmin to in pocessioni
spett colose .

Or tore ed nim fu il nostro don F sulo .
A V llelung le feste furono promosse d l vene-

r ndo rciprete don Loreto Ognibene, che volle
rendere l'om ggio dell su fervid devozione l
S nto che negli nni. dell su gioventù conobbe in
orino, dove prest v servizio milit re, ed ebbe

consigliere e confessore .



A sugello e ricordo delle riuscitissime feste di
C l scibett , promosse d l p rroco c n. don Fr n-
cesco Bellomo, fu st bilito di ssegn re un lt re
don Bosco nell chies dell'Or torio festivo, perchè
il nostro S nto ne si titol re e p trono .

Promotore delle gr ndiose feste di N ro fu l'ex-
llievo s lesi no c v. r g. Ros rio Stell , il qu le

offrì l st tu del S nto .
Le feste ebbero inizio il mercoledì, 21 ottobre,

col tr sporto dell bell st tu ll m trice . Il ve-
nerdì vi intervenne il Vescovo di C lt nissett , S .
E. Conte Giov nni J cono, il qu le benedisse l
novell st tu e rivolse lle scol resche e lle uto-
rità un m gnifico discorso su don Bosco educ tore.
L domenic 25, vennero d Agrigento ren-

dere più solenni i festeggi menti: il Vescovo S .
E. Mons. Giov nni Peruzzo ; S. E. Mons. Angelo
Fic rr , vescovo eletto di P tti con un gruppo di
c nonici ; S . E . il Prefetto, Gr nde Uff.le Fr ncesco
Sofi ; e il Feder le, Conte Alfonso G et ni .
Mons. Peruzzo celebrò solenne pontific le nell

m trice gremit di popolo - presenti, con S . E . il
Prefetto e il Feder le, tutte le Autorità - e pro-
nunziò un sm gli nte omeli .

Un'imponente processione, cui p rtecipò tutt l
città, fu degn coron lle memor nde feste .

II p ss ggio dell reliqui e dell st tu del
S nto, port t su un c rro trionf le con un simp -
tic viv coron di p ggetti, fu segn to d gr zie
insigni che impression rono l citt din nz .

Promotore delle feste di P lm Montechi ro fu il
p rroco di M ri SS. degli Angeli, don C logero
N poli, che vev f tto venire l st tu del S nto .

A proporzione di str ordin rie, gr ndiose solennità
ssursero le feste di R gus e di Nicosi .
A R gus furono promosse d l p rroco, mons .

comm. dott. Angelo Arezzi e d l rev. dott . Giov nni
umino.
Il v sto duomo di S . Giov nni, nell cui bside

er st to colloc to un gr nde r zzo del S nto, fu
ffoll to di imponenti m sse di fedeli in tutte le
funzioni m ttutine e vespertine.

Non solo l domenic , 15 novembre, m in tutti
i giorni del triduo precedente vi furono delle comu-
nioni ver mente gener li .

Imponente l'om ggio delle scol resche. Vi in-
tervennero tutti gli lunni delle scuole medie ed
element ri superiori con c po il R. Provveditore
gli Studi, i Presidi, il Direttore did ttico e il corpo
insegn nte.

Per l fest venne d Sir cus l'Arcivescovo,
S. E. Mons. Ettore B r nzini, il qu le celebrò l
Mess dell comunione gener le ; l V ngelo dell
mess solenne, cui ssistè pontific lmente, pronunziò
un m gistr le omeli , e nel pomeriggio p rtecipò

ll processione che fu r llegr t d ll b nd citt -
din , concess d l Podestà, e decor t d i gonf loni
del Municipio e dell provinci scort ti d gu rdie
di città in lt uniforme .

All fine dell processione il v sto duomo divenne
insufficiente contenere l'immens foll cui rivol-
sero vibr nti p role di entusi smo don F sulo, che
ringr ziò nome dell f migli s lesi n , e l'Arci-
vescovo che espresse l su compi cenz e il fervido
voto che i, figli di don Bosco si st bilisc no presto
R gus e Sir cus .



Con p ri fervore di pietà e.pien , vivissim p r-
tecip zione di tutt l citt din nz , si svolsero le
feste di Nicosi .

Ne fu promotore l'Ecc .mo Vescovo, Mons. Felice
Addeo, l cui zelo risposero con entusi smo f ttivo
il Rev.mo C pitolo dell C ttedr le, il Semin rio, il
Comit to -onor rio, di cui f cev no p rte tutte le
Autorità, e il comit to effettivo presieduto d l mu-
nifico benef ttore Fr ncesco Speci le .
L c ttedr le sempre ffoll t . Fervido l'om ggio

delle scol resche . Solennissimo il pontific le con
dott omeli di Mons. Vescovo . rionf le l proces-
sione cui p rtecip rono, col Vescovo, Clero, Autorità,
ssoci zioni religiose e civili e tutt l popol zione.
Vie ssiep te, b lconi ddobb ti .
Gr ndios l funzione di chiusur nell pi zz

G rib ldi .
Fu eseguito voce di popolo, con ccomp gn -

mento di b nd , l'inno « Don Bosco trionf ».
All'imponente moltitudine rivolse commosse p -

role don F sulo e imp rtì l benedizione, coll reli-
qui del S nto, S . E. Mons. Addeo .

Promotori delle feste di M ri nopoli, Burgio e
R ff d li furono i rel tivi, zel nti decurioni s le-
si ni : S c. G et no Giunt , P rr. Rocco Colletti ed
Economo Fr ncesco De C ro .

Altre feste di S . Giov nni Bosco e fervide m nife-
st zioni s lesi ne h nno vuto luogo Ci nci n ,
Riber , Porto Empedocle, Deli , S . C t ldo, er-
mini Imerese, Mussomeli .
A ermini Imerese il 14 novembre fu benedett

nell chies di S. Ann un nuov st tu di S . Gio-
v nni Bosco, cquist t per lo zelo e l'interess mento
del rettore, S c. Vincenzo Pr v tà, del sig. Pi zz
Giov nni e di ltri benemeriti cooper tori . Dopo l
benedizione d lui imp rtit , il Rev.mo Arciprete,
Mons. Giuseppe Formus , c ntò mess e tessè le
lodi del S nto .
P re che S . Giov nni Bosco incor ggi e premi il

fervore dei devoti di Sicili con numerose gr zie
ccord te nel corso delle feste .
Ne riporti mo un segn l t ci d Mussomeli, dove

le feste si celebr rono, con entusi smo popol re, d l
tq l 23 gosto .

« L signor Fr ncesc Z ngri - così ci scrivono
- per diversi m li e febbri incl ssific bili, d due
nni trov v si inchiod t letto senz sper nz di
poter l sci re il suo gi ciglio di dolore . Però un
viv sper nz si ccese nel suo cuore ll' nnunzio
delle feste di don Bosco : che il S nto le vrebbe
concesso l gr zi di l sci re il suo letto nel giorno
dell fest . Dif tti fece l noven di S. Giov nni
Bosco e precis mente il giorno dell fest , 23 gosto,
l signor Z ngri l sciò il gi ciglio su cui gi cev
d due nni, e, vestit dei suoi migliori biti, si
recò in chies per ringr zi re il gr n S nto e vers re
l crime di ringr zi mento l suo lt re infior to.

Viv Don Bosco S nto! ».
BRASILE. - BELEM PARA. - Un nuovo

Or torio festivo .
Il 24 m ggio u . s . Belem P rà venne in ugu-

r to un nuovo Or torio festivo, perto in un rione
dell città eminentemente povero ed oper io, Lo

benedisse S. E. l'Arcivescovo Mons . Antonio de
Almeid Lustos , s lesi no, che celebrò nche l
prim mess tenendo un bel discorso sull neces-
sità e v nt ggi di quest'oper mer viglios di Don
Bosco S nto. Intervenne il Presidente dello St to
con ltre utorità st t li ed un gr n foll di popolo .
È orm i frequent to regol rmente d circ 200 gio-
v ni poverissimi, e vi ttendono nche i giov ni
chierici del Semin rio Archidioces no che così si
form no llo spirito di S . Gio . Bosco nell' postol to .

CINA. - MACAO .
Il 17 luglio u . s . S . E. Mons. Nuñes, h vuto

l gioi di benedire ed in ugur re solennemente
il nuovo edificio del nostro Istituto di cui vev
posto l prim pietr un nno prim ll presenz
di sette Vic ri Apostolici .

Il Govern tore, tenuto letto d persistente
indisposizione, si fece r ppresent re d l Col. An-
tonio Ferreir d Silv Junior, Direttore delle Opere
Pubbliche, e lui f cev n coron utorità civili e
milit ri con folto gruppo di distinte person lità
dell Coloni . In modo p rticol re dobbi mo no-
min re il en. Alb no d'Iliveir , Presidente del
Le l Sen do, il C p. Alex ndre M jer, Commis-
s rio di Polizi , il Dr. José Ferreir de C stro,
Rettore del Liceo, P dre An cleto Di s, Superiore
dei Gesuiti, il Dr. Lob to, l'Ing . João Nol sco, e



un l rg r ppresent nz delle scuole m schili e
femminili dell città, col Semin rio l completo .

Il Direttore dell'Orf n trofio con brevi p role
presentò il nuovo edificio, rilev ndo le difficoltà
incontr te nell costruzione, nel periodo più cri-
tico per l Coloni , per l' rresto degli ff ri dovuto
l c mbio sf vorevole, e per le incertezze sempre
più preoccup nti dell situ zione intern zion le,
che ssottigliò enormemente le opere di beneficenz ,
e fece temere non poche volte di dover sospendere
i l vori . L m gn nimità dei Portoghesi, l c rità
ines uribile e finissim di lcuni mici, e l l rg
contribuzione di ricchi cinesi, permisero di conti-
nu re seren mente e di giungere ll sospir t in u-
gur zione, benchè molto m nchi ncor , per ulti-
m re tot lmente i l vori.

Il nuovo f bbric to consente l definitiv si-
stem zione del collegio, che h così ppositi
loc li per l sezione studenti, interni ed esterni.
Col nuovo nno scol stico, oltre lle scuole ele-
ment ri, cominciò pure funzion re l scuol me-
di , specie per interni, provvedendo così d un
scuol second ri per cristi ni convittori . Anche
gli ex- llievi h nno orm i i loro loc li per riu-
nirsi periodic mente, onde non perdere l buon
educ zione cristi n e ument re i cont tti con i
loro educ tori .
M nc ncor il s lone-te tro, che er pure in

progetto. M si è già inizi to, gr zie ll genero-
sità dell'Ing . João Nol sco, che offre gr tuit mente
i suoi servizi .

Un f tto d segn l re : le costruzioni e le difficoltà
fin nzi rie non ridussero l beneficenz dur nte
l' nno 1935-36, nzi furono ument te d'un tren-
tin le mmissioni gr tuite, le qu li super rono
il centin io, mentre gli ltri ott nt ricover ti con-
tribuiv no ppen con un medi pensione che
non r ggiunge l metà dell t ss fiss t ; sicchè
l'Orf notrofio potè impieg re circ ott nt mil lire
in opere di bene .

Dopo un pubblico ringr zi mento lle Autorità
ecclesi stiche e civili, e in modo p rticol re l Di-
rettore e gli Ingegneri delle Opere Pubbliche, il
Direttore del collegio nnunciò che i m ggiori
contribuenti delle nuove scuole, come segno di
gr titudine perenne, veniv dedic t un' ul ci -
scuno ; e mise in p rticol re evidenz l generosità
dell'Ispettore dei Servizi Economici, il signor
Pietro Lobo, per le cui benemerenze veniv dedi-
c t ll vener t memori dell defunt su con-
sorte, Donn Br nc Lobo, il s lone-studio del-
l'Istituto .

Seguì uno sceltissimo progr mm music le e
un nuov interess ntissim esibizione di ingegnosi
esercizi ginnici, che divertirono molto il pubblico,
l rgo di ppl usi e di mmir zione .

gli ti i n stri tr dizion li d l Col. Antonio
Ferreir d Silv , il pubblico si riversò nei nuovi
loc li, ove un m gnific Esposizione scol stico-pro-
fession le fece conoscere un volt più l fin lità
e l'import nz dell Scuol , l bontà dell'insegn -
mento e le benemerenze dell'Istituto, sempre più
pprezz to e ricerc to in Cin .

Letter di Don Giulivo i giov ni.
L'Imper tore dell Dottrin Cristi n .

C rissimi,
Rom , nell chies di S nt M ri in C mpi-

telli, il 15 novembre dello scorso nno, si è svolt l
fest tr dizion le dell procl m zione dell'Imper -
tore dell Dottrin Cristi n , conclusione delle g re
dioces ne di coltur religios , secondo i nuovi ordin -
menti. Presiedette l cerimoni S. E. l'Arcivescovo
Mons . rocchi. E Imper tore fu procl m to uno dei
vostri comp gni : il giovinetto Domenico Volpi dell
nostr P rrocchi del S cro Cuore di Gesù. Aveste
visto, che trionfo! Incoron to d' lloro, scort to d
d tutt l su Corte form t d qu ttro Principi
e due C pit ni, preceduto d ll'Alfiere e ccomp -
gn to d Mons. P scucci, fu condotto trionf lmente

ll su P rrocchi ove er no d ttenderlo il P r-
roco con tutte le r ppresent nze dell'Azione C ttolic
e numerosi p rrocchi ni, che lo ccolsero con uno
scroscio di ppl usi. Quindi, in B silic , inton rono
il e Deum ed, esposto il S ntissimo, fu imp rtit
l benedizione euc ristic . M l'entusi smo giov nile
volle ncor l su p rte, e, termin t l funzione,
ecco tutti i comp gni felicit rsi coll'Imper tore con
uno dei C pit ni, coll'Alfiere e con ltri sei giov ni
premi ti col primo premio, tutti dell stess nostr
P rrocchi del S cro Cuore.
Un fest indimentic bile . Io ne ebbi l bell notizi

insieme d ltre consol ntissime . P recchie nostre Asso-
ci zioni di Azione C ttolic , prime fr tutte, quelle
dell Sicili , riport rono i migliori premi nelle g re
dioces ne, region li e perfino in quelle n zion li di
religione. Ne p rl rono i giorn li, ed ebbero gli elogi
dello stesso S nto P dre Pio XI . Ecco un gr nde
stimolo per voi d pplic rvi con more nello studio
dell Religione. Imper tori in terr , e s nti un giorno
in Cielo! Cor ggio dunque! Nell prossim Qu resim
intensific te ncor più l vostr pplic zione e, se non
vi incoroner nno gli uomini, si te pur certi che vi
incoronerà un giorno il Signore in P r diso coll'im-
m rcescibile coron dell ver felicità . Allegr mente

vostro ff.mo Don GIULIVO .

C ri Cooper tori,

Avete già risposto ll' ppello del
Rettor M ggiore pel risp rmio dell
lir mensile per l' mpli mento del
S ntu rio di M ri Ausili trice?



DALLE NOS RE MISSIONI

MA O GROSSO (Br sile) .

Sulle tr cce delle nostre vittime . . .
(Continu zione : vedi numero di dicembre) .

A notte rip ss rono il fiume e si r ccol-
sero nell' cc mp mento in pred ll più viv
emozione. Dormirono ben poco. L'impres-
sione di trov rsi nel luogo ove i due con-
fr telli er no st ti così b rb r mente truci-
d ti d quei selv ggi stessi che lì presso forse
insidi v no l vit dei nuovi esplor tori, n-
siosi di gett rsi su di loro col grido di guerr ,
coll'odio di r zz e con sete di s ngue, non
l sci v prender riposo. Verso l' lb un ru-
more insolito, uno scricchiolio di r mi secchi,
uno schi nto improvviso nell vicin forest ,
li fece sc tt re in piedi. Uno dei nostri st v
già sull' ttenti, coll' rm in pugno. D to l' l-
l rme, tutti guzz rono l vist ttr verso lo
sci lbo chi rore delle stelle per individu re
qu lche cos , tendendo l'orecchio per distin-
guere ogni rumore. M il silenzio er torn to
norm le. Forse un t piro o qu lche ltro ni-
m le in fug rincorso d l terribile gi gu ro?
o forse, più prob bilmente, un' stuzi dei sel-
v ggi per f r c dere i nostri in un'imbosc t
ttr endoli verso l vicin forest e sfog re l

loro sete di odio ? Il riposo se n' ndò nche per
prudenz , perchè sorgev l' lb che è sempre
l'or preferit d i selv ggi per gett rsi sulle

loro vittime. Quel giorno vev no st bilito di
non vi ggi re. Er necess rio che si ferm ssero
per vedere e osserv re ogni cos . Bisogn v
effettu re con l m ssim cur un sopr luogo,
r ccogliere elementi per form rsi un'ide es tt ,
e ricostituire nell form più veridic possi-
bile l tr gedi che si er svolt in quel luogo
pochi mesi inn nzi. Don Colb cchini celebrò
l S. Mess in suffr gio- delle nime delle
due vittime nel luogo stesso ove essi genero-
s mente vev no sp rso il loro s ngue per
Cristo. Impossibile esprimere l'ond di com-
mozione del celebr nte e degli ssistenti. Com-
piuto il s cro rito, si diedero l l voro per f r
rilievi e studi sul luogo dell'eccidio .

RICOS RUZIONE .
Al f tto tr gico si s che pochi furono te-

stimoni ; ll morte dei due Mission ri poi
nessuno er presente, nessuno vide: essi mo-
rirono soli, senz testimoni. I loro comp gni
er no rim sti p rte nell'imb rc zione e p rte
sull riv e non udirono ltro che il grido di
guerr dei selv ggi e un grido di iuto di
D . S cilotti, poi i colpi delle terribili m zz te
sul c po e sul corpo delle due vittime ; null
più. Nessuno degli ltri ebbe in quel momento
l presenz di spirito ed il cor ggio di correre
in soccorso . Presi d profondo p nico, si die-
dero ll fug , misero l'imb rc zione l l rgo
e solo ll'indom ni si decisero di ritorn re sul



luogo per conoscere l sorte dei due Missio-
n ri . Quest'è l r gione per cui in un primo
tempo furono così v rie e diverse le notizie
e le versioni present te sul f tto e sull morte.
Premev dunque giungere d un conclusione
cert , veridic e positiv . L prim ide
fiss re fu quell dell configur zione del luogo .
Il fiume in quel punto present un'immens
curv : l spond destr si lz st cc ndosi
d ll' cqu come un gr nde p rete per un
lunghezz di oltre due chilometri ; l sinistr
invece è b ss , ed un gr nde spi ggi di
bi nc s bbi ne occup l m ggior p rte .
L riv destr può misur re d dieci quindici
metri di ltezz ed è qu si prependicol re l
fiume, di modo che trov ndosi i piedi è im-
possibile vedere od osserv re cos lcun l ssù .
Per s lire l riv bisogn rr mpic rsi, g-
gr pp ndosi lle r dici di pi nte e di rbusti.
Sull' lto si stende un veget zione semi-fo-
rest le : lte erbe, r re pi nte, molti rbusti, e
v rie piccole p lme che incurv no le loro fo-
glie fino terr . Luogo tipic mente str tegico
e perfett mente d tto i selv ggi per un'im-
bosc t . D ll' lto dell riv potev no vedere
ed osserv re l v st f sci del fiume, fino
ll'estremo dell gr nde svolt , senz l mi-
nim prob bilità di esser visti . L' lt spond
er sicur difes e f ttore d'immunità. Im-
munità, perchè chi st v in b sso sul fiume
non vrebbe potuto veder null di ciò che
vveniv l ssù e, per correre in soccorso lle

grid di iuto, s rebbe st to necess rio un
tempo rel tivo, più che sufficiente perchè i
selv ggi potessero mettersi in s lvo .
È certo, nche d lle lettere scritte d i due
Mission ri, che i selv ggi vev no d tempo
not t l loro presenz sul Rio d s Mortes, e
ne seguiv no i p ssi dur nte il vi ggio. Senz
dubbio i selv ggi vev no pure not to che i
Mission ri qu ndo scorgev no sull riv del
fiume vestigi e segni di loro presenz , sost -
v no e scendendo terr nd v no per l fo-
rest seguendo il piccolo sentiero segn to qu
e là. D. S cilotti p rticol rmente er solito
nd r così per ore ed ore sulle orme dei sel-

v ggi, spinto sempre d ll sper nz di r g-
giungere quei poveri figli dell forest , mi-
c rseli e convertirli . Conosciuto il sistem dei
Mission ri, i selv ggi tr m rono l'imbosc t .
Come? I nostri sc rt rono subito l supposi-
zione che un c so fortuito vesse port to due
selv ggi i piedi dell' lt riv , sull'orlo delle
cque, proprio nel momento in cui l'imb r-

c zione sull qu le vi ggi v no i Mission ri
pprod v sull'estrem curv del fiume, pel

f tto che il rumore del motore scoppio del-

l'imb rc zione si udiv in quelle silenziose
solitudini molto d lont no ed vev no quindi
il tempo e l comodità di n scondersi . utto
invece deponev per un minuzios ed ccu-
r t imbosc t . L'uccisione dei Mission ri fu
indubbi mente premedit t . .

Sull' lto dell riv , il bosco er r do, m il
terreno sp rso di molti cespugli, piccole p lme,
ed lte erbe che d v no gio i selv ggi di
n scondersi ppi tt ndosi dietro il folto del
fogli me e delle erbe . A poc dist nz si priv
un' mpi r dur , che confin v con un spess
mur gli di forest , propri dei luoghi ove si
form no le sorgenti dei fiumi . Presentit l
venut dei Mission ri e vvist t d lont no
l'imb rc zione, due selv ggi scesero sull'orlo
delle cque, in punto ben visibile, e furono
quindi scorti d lont no d i mission ri. M
ppen s' ccorsero d'essere st ti vvist ti, ri-

s lirono frettolosi l riv e si unirono gli ltri
loro comp gni, ppost ndosi tr le erbe e le
pi nte piccol dist nz d ll spond per d r
gio chi seguisse le loro orme di ddentr rsi

t nto qu nto b st v per poterlo ss lire d
qu lunque l to. Er il cerchio dell morte .

Il pi no str tegico dei selv ggi er di fuggire
ppen consum to il m ss cro e intern rsi nell

vicin forest . Là s rebbero st ti s lvi . nto
è vero che l cos ndò proprio così .
D ll n rr zione dei comp gni dei Mission ri

sopr vvissuti si s che, il giorno 1° novembre
1934, D. S cilotti e D . Fuchs, con qu ttro
comp gni, scendev no pel Rio d s Mortes
con met ll'Ar gu y e Registro, prove-
nienti d ll residenz S . eresin sull' lto
Rio d s Mortes .

Fino quell'or , non vev no ncor not to
null di norm le, qu ndo, verso le qu ttro o
cinque di ser dello stesso giorno, d un svolt
del fiume, chi st v ll pror vide lont no,
sull spond dell' lt riv di destr , i due sel-
v ggi. Diede un voce i comp gni e chi mò
i Mission ri perchè osserv ssero. Ebbero p-
pen tempo di ssicur rsi che er no ver mente
due selv ggi ll'ert sull riv del fiume, che
li videro d pprim fiss re l loro imb rc zione,
poi s lire r pid mente l'ert spond e scom-
p rire tr le pi nte. I Mission ri decisero
senz' ltro di pprod re e fecero ccost re l
bàrc l punto in cui vev no visto i due sel-
v ggi. Si videro llor sotto l' lt b rreir che
s liv qu si vertic lmente sopr il loro c po .
D. S cillotti b lzò tosto terr , diede uno
sgu rdo lle orme l sci te d i due indigeni,
poi lzò l'occhio verso l' lto per misur re
l ripid s lit , tornò d osserv re le orme
l sci te, per ssicur rsi bene che fossero



dei selv ggi, quindi, senz dir p rol o chi -
m re lcuno, senz null in m no, comin-
ciò d rr mpic rsi. D. Fuchs, uscito d l-
l'imb rc zione, osserv te le orme e visto
D. S cillotti s lire, r ggiungere l sommità e
scomp rire tr il verde delle erbe e dei ce-
spugli, si diede ncor egli seguirlo, ggr p-
p ndosi lle fr gili r dici di pi nte e di rbusti ;
m stent v d v nz re. L su s lute er
profond mente scoss : non vev qusi più
forz ; si sentiv venir meno. Pregò llor che
lo iut ssero ed il buon bororo Luiz, t nto
ffezion to, corse sorreggerlo riuscendo

f rgli vincere l'ert e tocc r l cim . Scom-
p rve tosto nch'egli fr gli rbusti. Nessun
ltro dell comitiv s lì ed ccomp gnò i due

s cerdoti . utti rim sero sull b rc , o vicino
d ess , terr , spett ndo. Pss rono pochi
momenti. Il bororo Luiz st v s lendo l riv
per seguire il Mission rio, qu ndo - ffer-
m no - tutti udirono l voce di D . S cilotti
che invit v r ggiungerlo, port ndo og-
getti d reg l re i selv ggi. Si disponev no
pert nto rec rgli ogni cos , qu ndo, ll'im-
provviso, udirono un grido cuto di iuto
che d essi p rve ncor di D. S cilotti, e poi,
subito, url e grid dei selv ggi e colpi di b -
stone sp ventosi. Presi d indiscutibile p nico
lle url ed l fr c sso infern le, i qu ttro
comp gni dei Mission ri, invece di correre l
soccorso, si gett rono sull'imb rc zione e pre-
sero il l rgo. Solo uno, un ol ndese, che d
pochi giorni si er unito ll comitiv , impu-
gn ndo l' rm si spinse fin sull' lto dell riv
grid ndo i comp gni di spett rlo. M questi,
per tutt rispost , l sci rono sull riv un pic-
col c no che conducev no rimorchio, e
fuggirono. L'ol ndese sull' lto dell spond
grid v chi m ndo per nome i due s cerdoti,
m non sentiv ltr rispost che l'urlo infe-
rocito dei selv ggi sempre più vicino, qu si
venissero verso di lui . Vistosi così solo, giu-
dicò più prudente ritir rsi . Scese precipizio
l riv , entrò nell c no , e, tutt vog , r g-
giunse i comp gni. Già si f cev buio e lo
sp vento ed il terrore prov to fu t le, che
per tutt l notte nd rono n vig ndo, fer-
m ndosi ss i lont no .
Al m ttino seguente, non senz gr nde timore,

ritorn rono l luogo f t le per conoscere qu l-
cos di quello che fosse cc duto i due Missio-
n ri. Con tutt prudenz , p sso p sso, gu r-
dinghi ed ttenti, s lirono l riv , entr rono
fr le erbe e gli rbusti, chi m rono d lt
voce per nome i due Mission ri: m nessun
rispost : silenzio profondo . Le vestigi dei sel-
v ggi, l'erb c lpest t indic v no chi r mente

che là presso si er svolt un triste scen .
Av nz rono ncor lcuni p ssi e, tr due pic-
cole p lme ecco ll loro vist il corpo di Don
Fuchs ignudo e senz vit . errorizz ti, colle
l grime gli occhi, si chin rono su quel povero
corpo: vev il cr nio sp cc to e per tutto
visibili i segni dei terribili r ndelli che vev no
prostr to l'eroico mission rio. Poco oltre gi -
cev il povero D. S cilotti ncor più m rto-
ri to: l test sp cc t , le m ndibole fr css te,
fr ntum te le br cci , lividure profonde per
tutto il corpo . Un filo di s ngue usciv d ll
bocc del m rtire e b gn v l terr . Dei
selv ggi, null : le orme e vestigi er n dirette
verso l'interno dell forest . Delle vesti ed
oggetti che port v no i Mission ri non fu
trov to più ssolut mente null .

A quel triste ed orrendo qu dro si sentirono
venir meno: volev no grid re e non ne ve-
v no l forz . Il povero bororo, cc nto l
corpo es nime del P dre ed mico dell' nim
su , pi ngev chi m ndolo d lt voce qusi
lo volesse risuscit re .

Vint l prim impressione, sotto l'incubo
ed il terrore dei selv ggi che potev no d ogni
momen+o sorprenderli, pens rono di tr spor-
t re i corpi dei due poveri Mission ri più
vicino l fiume. Là in lto, proprio sull'orlo
dell riv scosces sc v rono due fosse pro-
fonde ppen il necess rio per coprire con un
po' di terr i c d veri. Compiut r pid -
mente l mest cerimoni s'inginocchi rono e,
più colle l grime che colle l bbr , recit rono
un preghier ffid ndo quell solitudine
i corpi delle due vittime. Poi composero un
rozz croce e, pi nt t l fr le due tombe,
essi ripresero l vi del ritorno . Le due s lme
rim sero in quell'erm spond del triste fiume,
nell solitudine e nel silenzio, sotto l'esile fusto
delle verdi p lme, coperti solo d lle poche
zolle che b gn rono col loro s ngue per più
di cinque mesi, finchè l'Ol ndese, p rtito d
Registro di Ar gu y con due c sse di legno
intern mente rivestite di zinco, non le potè
riesum re e tr sport re ll residenz prel -
tizi , ove il Prefetto Apostolico, ll presenz
di tutt l popol zione, diede loro onorevole
sepoltur .
Quest , l ricostruzione dell'orrend tr gedi

che si svolse il' giorno r° novembre 1 934,
verso le 5 di ser , sull riv destr del Rio d s
Mortes, circ 400 chilometri, d ll foce
nell'Ar gu y .

VERSO LA ME A.
Il vi ggio di ricognizione sul Rio d s Mortes

dovev però continu re. Il m nd to dei supe-







riori er di ris lire il fiume fino l punto estre-
mo r ggiunto d lle due vittime ll residenz
cui diedero il nome di S . eres del B mbino
Gesù. Rest v no ncor ltri qu ttrocento chi-
lometri ll'incirc .
Lunghe giorn te di vi ggio penoso e di pe-

ricolo continuo . I selv ggi er no là. Anche il
giorno che sost rono in ricognizione sul luogo
dell'eccidio essi vev no messo fuoco nell
stepp , poc dist nz .
D to pert nto l' ddio l triste te tro dell

tr gedi , p rtirono rim nd ndo l ritorno il
progetto di erigervi un gr nde Croce pe-
renne ricordo.

Il tr tto d percorrere offriv orm i vicino
il gr ndioso qu dro dell forest che giun-
gev fino lle sponde del fiume . Le spi g-
gie perte si f cev no più r re e imponev no
m ggior prec uzione e vigil nz sopr ttutto
per l scelt dell' cc mp mento. A destr
ed sinistr del fiume, or più vicino, or
più lont no, si lz v no tutti . i giorni dense
colonne di fumo . Ad un certo punto si distin-
guev recentissimo il p ss ggio dei selv ggi
che vev no d poco ttr vers to il fiume . I
nostri rdev no d l desiderio di poter scorgere
qu lcuno degli indigeni lmeno di sfuggit .
M per qu nto guzz ssero l vist non ci riu-
scirono m i. Li seguiv no cert mente lungo
l cost senz perderli un ist nte di vist ; m
i nostri er no in mezzo l fiume, in c mpo
perto ; essi invece, protetti d l folto dell

forest . Le tr cce recenti che ne rivel v no l
presenz e l' stuzi di occult rsi sistem tic -
mente dest v no pert nto non pochi timori .
L n vig zione tenev l spond del fiume

per evit re l'impeto dell corrente, sempre più
intens nel mezzo . M questo costituiv nche
un continuo pericolo. Ad ogni ist nte l frecci
di un selv ggio n scosto dietro un tronco o
tr gli rbusti dell forest potev colpire qu l-
cuno : il bers glio er ff tto scoperto . I nervi
quindi er n sempre tesi, in continu ppren-
sione per ore ed ore . Unico sollievo e distr -
zione er no gli nim li dell forest che di
qu ndo in qu ndo scendev no l fiume e si l -
sci v no vedere . Più frequente il t piro ( nt )
che, uscendo lenti p ssi d l bosco, p sseg-
gi v per l spi ggi , entr v nel fiume, si b -
gn v , nuot v , ffond v , comp riv e scom-
p riv qu e là ll superficie dell' cqu diver-
tendosi suo bell' gio. orme poi di c piv r s
ed ltri nim li, sereni e tr nquilli, si go-
dev no l vit . Er interess ntissimo vederli
ed osserv rli in tutti i loro movimenti che
riflettev no l p ce solenne nell pien libertà
dell n tur . M er ltrett nto triste e penoso

vedere come, ppen vvertiv no l presenz
dell'uomo, perdev no ist nt ne mente ogni
p ce, s'inquiet v no sconcert ti e si d v no

precipitos fug , coi segni del più vivo ter-
rore .

SAN A ERESINA.
I nostri desider v no rriv re ll residenz

«S . eresin » per l fest dell'Assunzione . E
verso ser del giorno 14 gosto, ecco proprio d
un svolt del fiume, visibile ppen , in lon-
t n nz , un r dur nell forest , ove emergev ,
v nti d un piccol c p nn , n scost d l

verde del bosco, un' lt croce . « S . eresin !
S . eresin ! » fu un solo grido . E l vicin nz
dell met r llegrò i cuori . In brev'or tocc -
rono quel remoto lembo di terr , b gn t d l
s ngue delle vittime, e furono sull sogli di
quell pover c p nn , costruit d lle loro
m ni, che li ospitò per più di un nno, for-
m ndo l prim C s S lesi n del Rio d s
Mortes. I tre S lesi ni che l componev no
er no orm i tutti morti. M l c p nn c-
cogliev quell ser ltri tre confr telli .

Otto mesi er no tr scorsi d l giorno in cui
D. Fuchs, D. S cilotti ed il co diutore Pel-
legrino vev no l sci to l residenz per l
ricerc dei Ch v ntes, e non torn rono più! . . .
Epperò le poche cose che vev no l sci to nell
c p nn rim nev no ncor int tte. S . e-
resin vev f tto l gu rdi . Forse i Ch v ntes
non misero m i piede in quel luogo . L' lt
croce che i Mission ri vev no inn lz to d -
v nti ll piccol c p nn se ne st v tuttor
ritt , per null prof n t ; unic fr le t nte che
i Mission ri eressero qu e là pel Rio ds
Mortes, onde conquist rlo Cristo .
L piccol c p nn , tutt foglie di p lm ,

rivel v l più pur e l più squ llid povertà .
In quell povertà vissero per mesi e mesi i
c ri Mission ri sempre spett ndo il giorno
del sospir to incontro. C'er no ncor le tr c-
ce del l voro compiuto nell lung ttes ,
c'er no le pi nt gioni f tte, ed i nostri ne
colsero lcuni frutti. Dio colse invece il loro
s crificio. Qu nd'essi, dopo t nte f tiche e
t nti dolori, coll gioi nel cuore stesero le
br cci per f r dei figli dell forest i figli di
Dio, quelli ric mbi ndo l' more coll'odio, l
vit coll morte, m ss cr rono i generosi che
li vrebbero redenti ll fede ed ll civiltà .

I nostri sost rono in S . eresin , dieci giorni .
Fecero v rie escursioni di ricognizione per ri-
lev re l presenz dei selv ggi, m non riusci-
rono rintr cci re lcun indizio nè recente,
nè ntico. S lirono sull' lto di un collin
prossim ll residenz e, nel v sto orizzonte



che si priv v nti loro, non scorsero, lon-
t no, lont no, verso il nord, ltro che il fumo
del fuoco cceso nell stepp .

Int nto le risorse liment ri cominci v no
sc rseggi re. Vivev no qu si solo di c cci o

di pesc , e speci lmente di uov e di c rne di
t rt rug , bbond nti in quell st gione ed in
quel luogo. M questo limento forse troppo
forte, di cui non si può impunemente bus re,
c usò, l confr tello Petronzelli un'indisposi-
zione che, unit lle f tiche e gli str p zzi
sofferti nel vi gggio, gli destò un' lt febbre,
ribelle d ogni rimedio. Fu un gr ve preoc-
cup zione. Là lont no, in quel luogo deserto,
in quell'estrem penuri , il giov ne s lesi no
min cci v di venir meno. Il pensiero di
S . eresin , nell c p nn ove vissero e pe-
n rono per lunghi mesi le eroiche vittime,
richi mò l fiduci nel sopr nn tur le, nel
p trocinio dell piccol S nt , p tron delle
Missioni .
M i giorni p ss v no, le risorse finiv no,

e l prospettiv di oltre quindici giorni di
vi ggio per r ggiungere il primo posto di soc-
corso sul Rio Ar gu y ument v l loro p-
prensione. Il confr tello lungi d l miglior re,
ccenn v piuttosto peggior re. Furono giorni

di nsi e di indicibile trepid zione. Il Si-
gnore volev prov re l loro fede . Inf tti,
qu ndo p rev no sv nire tutte le sper nze
um ne, nell'invoc re S . eresin e nell' ffet-
tuoso ricordo dei Mission ri c duti, ecco l
febbre improvvis mente diminuire e il con-
fr tello cominci re sensibilmente miglior re.
Fr tt nto ltern ndosi nell' ssistenz del m -
l to, i nostri vev no prep r to un croce d
port re e colloc re sul luogo dell'eccidio.

Don Colb cchini incise su un t volett che
vev servito d rude t volino D. Fuchs,
il nome suo e quello di D . S cillotti .

Petronzelli si riebbe in tempo per d re un
m no nche questo l voro .

	

Continu .

CHACO (Alto P r gu y).
Primo incontro con gli Indi Gu r ny.

Am tissimo P dre,
molte volte vrei voluto scriverle, speci l-

mente nei momenti in cui si soffre per le nime
che ci sono ffid te e molto più per quelle che
ci sono c re, e che non si possono s lv re
per m nc nz di mezzi e speci lmente di ope-
r i ev ngelici . . . .
Or, eccomi r ccont rle l mi prim vi-

sit l nuovo nostro c mpo di Missione, fr
gli indi Gu r ny, i veri borigeni del popolo

P r gu y no, il qu le, pur vendone dimen-
dic to i costumi e le tr dizioni, non h potuto
sottr rsi ll'idiom Gu r ny, unico nello che
lo unisc i suoi progenitori .

Del popolo gu r nitico vevo sentito p r-
l re più riprese d gli uffici li e sold ti p r -
gu y ni, reduci d l fronte di b tt gli ; però,
trov ndomi sempre confin to nei fortini di
Olimpo e B i Negr , non potevo verne
che idee v ghe e ines tte. M , nel giugno
scorso, ebbi occsione di vi ggi re nel Sud,
ed llor per mezzo di veri e utentici te-
stimoni compresi che l nostr Missione
del Ch co si er rricchit di un nuovo greg-
gie, e decisi di visit re i c ri Gu r ny, dei qu li
t nto bene e con sì gr nde interesse mi si
p rl v . elegr f i perciò Montevideo l-
l' m tissimo Ispettore Don Luigi V ul e,
vutone consenso telegr fico, mi posi in vi g-

gio, ccomp gn to d l mio indivisibile con-
fr tello co diutore Donno Nicol .

A RAVERSO L'IMMENSO CHACO.
D Olimpo C s do è breve il tr tto, sicchè

dopo poche ore di n vig zione sul Rio P r -
gu y, vi si rrivò col cuore pieno di desiderio
di intern rsi nelle selve per bbr cci re i nuovi
figli dell nostr Missione. Ed eccoci in treno :
un cos minuscol certo ; m , pel Ch co,
ultr sufficiente e di lusso . Come Dio volle,
si fecero i 16o chilometri, p ss ndo l notte
in continu lott con le z nz re, ccoccol ti
su di un p ncone, finchè lcuni g lli, ppol-
l i ti in un c ntuccio, col loro c nto m ttu-
tino non ci vvis rono del nostro rrivo l
punto estremo dell ferrovi , primo centro
di smist mento delle truppe ci chegne. B l-
z mmo terr ; rifocill mmo le membr squ s-
s te nelle 14 ore di vi ggio notturno e ci pre-
p r mmo seguire il c mmino. Inf tti il
Com ndo di trupp ci vvisò che l' utoc rro e
l' utist er no pronti per condurci C m ccio,
lont no più o meno un centin io di chilometri,
e divenuto, c us l guerr , centro del Com ndo
del Ch co .

Seduto l fi nco dell' utist che m neggi v
il vol nte fischiett ndo incess ntemente delle
polche p r gu y ne, mi sentivo sb llonzol re
in mille guise, col pericolo di vedermi gett to

terr qu ndo l' utoc rro si sprofond v nei
v lloni che tr tto tr tto solc v no il c mmino .
All'imbrunire si rrivò oledo, ieri centro
di eroismo, oggi m gnifico rifugio di tigri, che
h n trov to nelle vecchie b r cche dei sold ti
ospit lità sicur contro le bufere e riposo nelle
loro escursioni in cerc di pred . Di buon
m ttino fummo in piedi e, sorseggi to l'im-



L comitiv umentò di numero . Con noi
venne pure il c rissimo Don Ay l , C ppel-
l no milit re, il qu le desider v percorrere
il fronte per d r l benedizione i v ri Cimi-
teri milit ri sp rsi lungo l line . St nchi,
p ss mmo l notte K r p t s, concentr -
mento, non più di uomini d' rmi, m di
piccolissimi k r p tos che ss lt no i dor-
mienti, uomini e bestie, vvinghi ndosi lle
loro c rni per succhi rne il s ngue. Sono
t nti e t nti, questi insetti, che i sold ti die-
dero il loro nome gu r nitico di K r p t s
l luogo d essi scelto per m rtirizz re i vi-

venti . All' lb ci ponemmo in m cchin se-
gu ndo l monoton vi pert fr due sponde
di cespugli b ssi, d lle pi nte squ mose, che
i sold ti del Ch co er n soliti b ttezz re col
nome espressivo di « m imy-piré », p rol
gu r nitic che signific « pelle di vecchi » .
Verso ser ci si perse din nzi un immens
pi zz milit re, bb ndon t e circond t
d fitte bosc glie .

Il nostro « cicerone » - il C ppell no mi-
lit re - ordinò l'« lt » ; ed er tempo, perchè
l' ppetito si er f tto gig nte dopo un lungo
giorno di vi ggio ininterrotto. P ss mmo l
notte sulle nostre m che, senz poter pren-
der sonno e in continu git zione, perchè
l'oscurità profond umentò in noi l p ur
di qu lche ss lto tigrino, benchè vessimo
cceso dei fuochi tutt'intorno per tener lon-

t ne le fiere . L notte, così, p rve lung e mo-
noton ; nè v lse r llegr rl l voce del C p-
pell no che, di qu ndo in qu ndo, r ccont v
le gest di eroi c duti in quelle selve .

Il sole ci sorprese in pieno c mmino. A
C pirend , il p nor m del Ch co, fino llor
monotono e pes nte, si mutò d'improvviso :
din nzi noi si priv no m gnifici p es ggi,
fi ncheggi ti d pi nte in pien fioritur , che
rendev no lussureggi nti le mene colline,
b lu rdi eroici delle ultime epiche lotte .

FRA I GUARANY.
Alle qu ttro pomeridi ne giungemmo fin l-

mente K r nd itiy, e fummo subito circon-
d ti d curiosi piccoli gruppi di indi Gu -
r ny, ccorsi per s lut re, nel loro idiom , i
nuovi mici di cui vev no già udito p rl re e
che spett v no nsios mente .

Non le so dire, m tissimo P dre, tutt l

profond commozione che mi riempì l' nim
l vedermi inn nzi gli borigeni del gr n po-

polo P r gu y no! Mi ricord i dei gr ndi
n vig tori ed esplor tori che primi videro
quest gente : G rcì , Seb sti no C boto,

m nc bile «m te » bollito, con lcune g llette,
si riprese l vi polveros verso C m ccio,
ove si rrivò nelle ore pomeridi ne. Ci rice-
vette con tutti gli onori l'Aiut nte del Com ndo
di t pp , tenente C ndi , gr nde mmir

-

tore di Don Bosco, figlio dell'illustre Dott . C n-
di di s nt memori , il cooper tore insigne
che ricevette i primi S lesi ni qu ndo ven-
nero nel P r gu y, inviàtivi d l gr nde
postolo Mons. L s gn . Si cenò, si p ssò l

notte dormicchi ndo meno m le, finchè l
tromb di c mpo ci risvegliò per continu re
il vi ggio e r ggiungere i c ri Gu r ny .



Ir l e S l z r. Mi ricord i dei Gesuiti che
dovettero interrompere il loro postol to tr
queste tribù per l persecuzione degli Enci-
clopedisti .
L sci mmo il piccolo gruppo di Indi, che

er l servizio dell gu rnigione milit re, e
ci inoltr mmo per oltre sei chilometri . Fum-
mo in mezzo un ver turb di Gu r ny .
A tutt prim , i bimbi - nudi e seminudi -
fuggiv no sp uriti l nci ndoci occhi te di sgo-
mento. M qu ndo si ccorsero che non ve-
v mo lcun intenzione di f r loro del m le,
precipit rono giù d ll colline come uno
sci me di pi e mi circond rono fest nti con
i loro genitori . Distribuimmo c r melle e me-
d glie tutti . In coro, con le m ni l cielo,
grid rono i Nomi s ntissimi di Gesù, M ri ,
quello di Don Bosco e di S nt eresin .
M l zon più popol t di Gu r ny è l

loc lità dett M ci reti: quivi si incontr un
popol zione di oltre duemil Indi, sistem ti in
c p nne regol ri, ben lline te, pulite e s ne .
Vi rriv mmo notte e si sp rse tosto l voce
che il giorno dopo si s rebbe celebr t l Mess
nell chies .

Il dì seguente, inf tti, ll' lb si rivers rono
tutti gl'Indi sull pi zz princip le, e ci cir-
cond rono offrendoci in reg lo delle sci rpe
e dei f zzoletti di loro f bbric zione. L
c mp n invitò entr re per ssistere l
Divin S crificio. Che spett colo! D ll' lt r
m ggiore contempl i il m gnifico ordine nel
qu le essi stessi, i buoni Gu r ny, si disposero
sotto le gr ndiose rc te del empio fr nce-
sc no: gli uomini e i f nciulli d un p rte,
le donne ginocchioni, con l test copert d
ricchi f zzoletti e con i b mbini fr le br cci ,
d ll' ltr ; e tutti recit rono devot mente il
s nto Ros rio che il P dre Ay l dirigev .
Qu ndo giunsi l «S nctus » dell Mess , si
fece tutt'intorno un gr nde silenzio . Mentre
st vo chiedendomi come m i t nto c mbi -
mento di scen , ecco d l fondo dell Chies
l b nd indi inton re un lento di W gner . . .
come ccomp gn mento del s cro Mistero .
Non s prei esprimere quello che p ssò nel
mio cuore . Pi ngevo commosso, mir vo Cristo
Redentore e godevo di t nt civilizz zione
indi n , confin t qu ssù M ci reti, ultimo
b lu rdo r ggiunto d lle rmi p r gu y ne.

ermin t l s nt Mess , l gente si ri-
versò sull pi zz . E, d v nti quell turb
devot , non potei meno di f r sentire le mie
p role di Mission rio, termin ndo il discorso
invit ndo tutti grid re: «Viv Cristo Re! ».
Int nto l b nd mi vev circond to ; e l-
lor potei osserv re gli utentici suon tori

interpreti di W gner. Due cl rini, un f gotto,
un cornett schi cci t , un bomb rdino che
l sci v p ss re le note solo interv lli per
le mm cc ture dell'ottone, e un t mburo
form to d un enorme recipiente vuoto e
b ttuto con un p lo di legno foder to di
str cci . . . le, m tissimo P dre, er l b nd
indi che mi ttorni v , e i cui componenti
mi dom nd v no s'io fossi it li no.
- Sì - risposi ; - e vi porto il s luto del

P p e di Don Bosco . . .
Il nome d'It li fu un segn le di richi mo.

Si ccord rono, port rono gli strumenti mu-
sic li l punto e inton rono l'Inno F scist
«Giovinezz ». Che commozione! Impossibile
descriverl . . . Solo chi si trov lont no d ll
P tri può pprezz rl e sentirl ! L ssù, in
mezzo gli Indi, si udiv l'Inno dell nuov
gr nde It li , e ci p rev di essere nelle belle
contr de dell dolce Penisol , terr di s nti e
di eroi . . . Ed nche questi poveri Gu r ny, che
suon v no l'Inno dell'It li F scist , er no
ver mente degli eroi . . .
- Chi vi h insegn to son re quest'Inno ?

- chiesi ll fine, mentre gl'innumerevoli
Indii ppl udiv no i comp gni son tori, gri-
d ndo in mio onore : «Viv l'It li ! ».
- Il nostro P dre Don Luigi . . .
- Dove si trov ?
- Lo port rono l centro . . .
Mi ccorsi subito che vevo tocc to un

t sto doloroso, e tronc i quindi il corso delle
mie investig zioni. Distribuii i b mbini e
i musici c r melle e tutti med glie, e mi

posi l fi nco del C cico per visit re il p ese
che gi cev nell v ll t sottost nte, d ndomi
l' spetto, visto d ll' lto dell chies , come di
un gregge tr nquillo ripos nte l sole .

E t le ver mente mi pp rve, quel c ro po-
polo indigeno, che mi ricevette felice nelle
sue umili st mberghe, mostr ndomi i l vori
delle sue donne, l vori m gnifici di tessitur
d lle greche vistose e d i colori sm gli nti .

IL RI ORNO.
Il tempo però p ss v veloce, e bisogn v

ritorn re dove ci ttendev il Com ndo
milit re . Si s lut rono i c ri Indi, che si
stringev no noi come orf ni, pres ghi che
s rebbero rim sti soli chi s per qu nto
tempo. Dovetti f re uno str ppo violento l
mio cuore di s cerdote e, per non pp rire
con le l grime gli occhi, mi c cci i l l to
dell' utist , d ndo l'ordine di riprendere l
disces per torn re K r nd itiy. M gli Indi
non vollero l sci rci così brusc mente: ci se-
guirono per buon tr tto, lcuni sorridenti,



ltri tristi e ccor ti, di qu ndo in qu ndo l n-
ci ndo in ri grid di « ddio », di « rrive-
derci », di « torn te presto! » .
P ss mmo l notte l Qu rtier Gener le .

M er impossibile prender sonno . L visione
di t nte nime bb ndon te in quell zon ,
nel nti di ssistenz religios , già istruite

nell Fede e c p ci di qu lunque s crificio
pur di ver con loro il Ministro di Dio, le
scene presenzi te, il folclorismo ci chegno :
tutto concorse non l sci rmi dormire. Così,
l primo lbeggi re, fummo in piedi, ffettuo-

s mente circond ti d l Com ndo milit re che
volle esser presente ll nostr p rtenz . P r-
timmo col cuore pieno di ricordi, di impres-
sioni indelebili, e con l'ide le mission rio
f tto più forte d l bisogno di quelle nime e
d lle loro strettezze .
Non st rò descriverle, m tissimo P dre,

il nostro p ss ggio fr un ltro gruppo di Gu -
r ny, ttend to fr le selve di Ur nd gue, e
neppure l visit f tt un P dre Fr ncesc no
it li no dei Minori Conventu li i confini
bolivi ni . . . Solo le dirò che ovunque fummo .
ccolti molto bene, e circond ti d un ffetto

cordi le, desideroso di ssistenz e di iuti .

Oh, come mi tornò ll memori l visione
di P olo, qu ndo vide nel sogno il forte m -
cedone che gli grid v : « Vieni, p ss d noi :
bbi mo bisogno di te!» . Qu ndo si re liz-

zerà pei c ri Gu r ny, quello che P olo h
voluto seguire come voce di Dio? . . .

Il cuore d v nti quest dom nd non s
che rispondere ; o meglio, non s che ri-
petere il l mento di Cristo i suoi disce-
poli: « L messe è molt , gli oper i son pochi ;
preg te ffinchè il P drone dell messe m ndi
gli oper i nell su vign » .

Ed è quest preghier , o P dre, che noi ri-
volgi mo lei, dopo di verl rivolt Dio.
Ci iuti, ci m ndi degli oper i ev ngelici qui
l Ch co, ove l messe biondeggi , nel nte
di rugi d celeste. M nc no i mietitori, ven-
g no, e c nter nno l sole gli inni del trionfo
di Gesù nei cuori .
Con ffetto e vener zione dom nd l su

benedizione l'umilissimo figlio suo in C . J .

Fuerte Olimpo, 12 settembre 1936 .

S c. Livio FARINA

Mission rio S lesi no .

Duplichi mo i Cooper tori di Don Bosco S nto !
Ogni Cooper tore ce ne procuri lmeno uno nuovo

e ce ne m ndi l'indirizzo preciso .



ASSAM (Indi ) .

L'Or torio "S n Giov nni Bosco"
R j buri .

Am tissimo P dre,
Ho qui sul t volo lcune note . Gliele tr -

smetto così come sono rriv te me, semplici
e serene. Vedrò, in seguito, se dovrò ggiun-
gere due righe . Noto che l' pertur di R j buri
ris le ll fest di Don Bosco S nto di due
nni f . A lui è dedic t l nuov fond zione .
L'ORA ORIO DI RAJABURI. - I gio-

v ni - l p ssione di Don Bosco e dei suoi
figli - vennero fin d i primi giorni ; l fest
dell' pertur dell C s ce ne ttirò lcuni,
m non fu possibile l momento occup rsi di
loro. V rie r gioni ci suggeriv no di spett re
un poco: prim di tutto bisogn v conoscere
in che mbiente si vivev ; poi er necess rio
che gli ltri conoscessero noi, s pessero che
non vev mo ltr intenzione che di f re un
po' di bene. I primi B rtolomeo G relli ce li
condusse un giov netto cristi no che st v con
noi (i r g zzi f mili rizz no subito), preg ndoci
di r ccont r loro . . . qu lche cos . Er il 4 m g-
gio del 1934 . Uno, che vev sgr n to t nto
d'occhi per più di un'or ll Mess c nt t
del 26 prile, portò un volumetto di preghiere
e lcuni opuscoli dell Bibbi ; le preghiere

gliele vev d te un sold to c ttolico ; l Bib-
bi , un p store protest nte. Disse che i pro-
test nti lo vev no t nte volte invit to con
molte promesse, m che non vev m i voluto
ccett re e che, invece, or sentiv gr nde de-
siderio di studi re l nostr s nt Religione .
Or m i si mo micissimi .
SULLE ORME DEL PADRE, COME AI

PRIMISSIMI INIZI . - Un bel giorno com-
per mmo due t voli, qu lche sg bello, e prim-
mo il pi nterreno dell C s di « S n Giov nni
Bosco» . Col primo gruppo si giocò un po' di
tutto : mosc ciec , gli ngoli, rimpi t-
tino, l giro del mondo, ll'oc . Poi, rriv -
rono un medi di venti, ogni pomeriggio .

utto l'Or torio in un'umile st nzett ! E si
ndò v nti così per cinque mesi. Continuo
ffluire degli Or tori ni, senz p ur ; e, dietro
loro, diffidenti, p pà e m mme.
Per l fest p tron le di B ng Nok Khuek,

8 settembre, li invit mmo f re un p sseg-
gi t . Dovev no p rtecip rvi un decin . L
ser prim , i genitori neg rono il permesso,
e così potemmo condurne . . . due soli. Pochini
d vvero, m non c'er d scor ggi rsi . Ci pen-
s rono essi funzion re d lto-p rl nti presso
i comp gni, l ritorno. Occhioni sp l nc ti e
bocc pert d v nti i due n rr tori. Un
mese dopo, per un' ltr circost nz , ne ven-
nero sette, invidi ti d i poveretti che non ve-
v no vuto il «sì » d i genitori .



NEL PRA O. - Monsignore m nd ndoci
R j buri, ci vev d to lcuni soldi per un

p llone. Dopo qu si sette mesi lo comper mmo
e cominci mmo gioc re. Quel giorno, gli
ssidui se ne ggiunsero ltri tre ; un gruppo ci

gu rd v fuori dell siepe. Dopo un po' di
tempo er no 45 .

Or m i si er divent ti f mili ri e, qu ndo
ci vedev no p ss re per l str d , molti r g zzi
ci dom nd v no se le dun te e i giochi vreb-
bero continu to .

Il pr to però non è nostro e, volere o no, si
disturb no ss i le persone del vicin to e le
f miglie che bit no lì presso, le qu li, troppe
volte, si vedono rriv re un. . . bolide in c s , e,
m g ri, m nd r per ri pign tte e pign ttini .
Confesso che sono più p zienti di certe serve
bisbetiche ricord te nelle Memorie di Don Bo-
sco ; m , l p zienz h nche un limite . e-
mi mo di dover presto port r ltrove le nostre
tende. Dove? . . . Si sente l impellente ne-
cessità di un terreno proprio . Che Don Bosco
ce lo otteng , ffine di poterci mettere con-
t tto col cuore di centin i di r g zzi !

Int nto si continu semin re d più di un
nno. L' nno decorso ci h conferm ti nell

persu sione che l'oper degli Or tori, in Mis-
sione e fr p g ni, deve essere provvidenzi le .

UNA PASSEGGIA A MEMORANDA .
- 24 m rzo 1936. Gruppi di giov ni si rec no
lieti e festosi l v porino che li ttende nelle
cque del Meklong. Loro non lo s nno, m

noi bbi mo messo tutto sotto l protezione
dell'Ausili trice .
- E tu non ci devi nd re, dice burbero

un p dre l suo piccoletto .
- Perchè ?
- Perchè non voglio. -
Col p pà non si discute . Il figlio bb ss il

c po e, mogio mogio, si llont n togliendosi
il giubbetto dell fest .
L b rc l nci un ultimo ùlulo di siren per

sollecit re i rit rd t ri, e infine, èccol st c-
c rsi d ll b nchin . A questo punto, un co-
sino, gile, spicc un s lto, si ggr pp l p -
r petto dell n ve e, con un ltro s lto, si trov
in mezzo l gruppo. È senz giubb ; tutti
subito lo riconoscono .
- M osi venire ll git così m le in rnese ?
E il giubbetto dov'è ?
- Eccolo qui! E, trionf nte, estr e d ll

t sc dei c lzoni il giubbettino ccur t mente
ripieg to, e lo indoss tr l comune il rità .
Dicono che poi nche suo p dre si st to

contento di quell sc pp tell , t nte er no st te
le belle cose udite d ll bocc del suo figliuolo.

A B ng Nok Khuek, visit ll Chies , ll
Scuol Norm le, ll C s di form zione, l
G binetto di Fisic , ll'Api rio. Pr nzo cor-
di le e lieto, condito d l miglior ppetito ; l
m ggior p rte, per p ur di m nc re ll' p-
punt mento, non vev f tto col zione. Dopo
nim te p rtite, llegri c nti . Infine, conferenz

su Don Bosco con proiezioni luminose.
Così conobbero il P dre dell gioventù e lo
m rono. Ancor sotto l'impressione del suo

dolce sorriso, il gruppo si riunì per ringr zi re
i Superiori dell'ospit lità generos . Un solo
« gr zie! » dissero ; m gli sgu rdi, pieni di
letizi , fferm v no ss i di più . Int nto d'in-
torno si nd v chiedendo come m i umili
figli di Don Bosco fossero riusciti discipli-
n re quell irrequiet schier di giov ni d'ogni
età, d'ogni cl sse e condizione . Non ve ne
er memori per il p ss to. . . Noi si pens v ,
un nimi, d un' ltr m nifest zione dell bontà
p tern del S nto dei birichini .

All ser , t rdi, tr grid di evviv e di gioi ,
il v porino li riconducev nell loro città, por-
t ndo dovunque, e speci lmente nelle loro f -
miglie, il s no e vero entusi smo di un diver-
timento che tutto permette, eccetto il m le » .

PER CONCHIUDERE. - Fin qui gli p-
punti. Eccole or le due righe che, m n m no
mi vvicin vo ll fine dello scritto, nd v no
form ndosi nell mente, e mi vengono proprio
d l cuore .
L'Or torio « S n Giov nni Bosco » di R j -

buri continu . Dove ? In un st nzett di ffitto .
Si può dire che, qu si sempre, vi si trov no dei
giov netti ; e, le ssicuro, ne f nno di tutti
i colori (in buon senso, s'intende!) . In un pr to
che non è nostro, che è ngusto, che non h
ttr ttive, che turb l p ce dei poveretti che

st nno ll'intorno . . .
E che cos ci vorrebbe ?
Un pr to nostro, un tettoi nostr ; e poi. . .

uno sci me di giov ni .
E s rebbe quest , l ver conclusione . L' ffido

ll generosità dei nostri c rit tevoli Cooper -
tori e benemerite Cooper trici, ttr verso ll
person del nostro vener to Rettor M ggiore .
Io so che l'Or torio di R j buri le st molto
cuore, e che s rà per lei gr ndissimo conforto

il poterci venire in iuto per mezzo dell c -
rità di qu lche nim pi e generos .

In ttes , le b cio l m no con ffetto,
nome di tutti i Mission ri del Si m.

Suo ff.mo figlio in C . J .
B ng-Nok-Khuek, 15-IX-1936.

Mons . GAE ANO PASO I
Prefetto Apostolico di R j buri.



GRAZIE
ttribuite ll'intercessione di

MARIA SAN ISSIMA AUSILIA RICE
e di S n Giov nni Bosco .

R ccom ndi mo viv mente i gr zi ti, nei c si di
gu rigione, di specific re sempre bene l m l tti e le
circost nze più import nti, e di segn re chi r mente l
propri firm . Non si pubblic no integr lmente le re-
l zioni di gr zie nonime, o firm te colle semplici ini-
zi li .

L'infi mm zione scomp re . - L m ttin del 25
ottobre u . s. vvertii uno str no m lessere. Lì per lì,
non ci b d i ; m nel pomeriggio fui costrett
mettermi letto . Qu ndo venne il medico, vevo l
g mb sinistr tutt infi mm t e 39 ° di temper -
tur . Si er svilupp t un infezione . Il cso non er
gr vissimo, m potev vere serie conseguenze .

Subito mi rivolsi M ri SS. Ausili trice e
S. Giov nni Bosco. Qu nte gr zie vevo già ricevute
per l loro intercessione ! Incominci i un noven ,
misi nell f sci tur un imm gine del S nto e
promisi di pubblic re l gr zi e di m nd re il mio
piccolo obolo per le Missioni, t nto c re l cuore di
Don Bosco . Al m ttino seguente ero qu si sfebbr t ,
e l'infi mm zione nd v elimin ndosi . Rim si
letto un settim n e continu i preg re i miei
celesti protettori . Dopo nove giorni potei ripren-
dere il mio l voro .
Or sono complet mente gu rit e con l' nimo

commosso, sciolgo l mi promess .
Mil no, 8 dicembre 1936 .

MARIA SCO I .

u sei vivo per un gr n mir colo. - Il 2o ottobre
1934, ttr vers ndo il Corso Lecce in biciclett
venni investito d un utoc rro e tr scin to per p -
recchi metri . r sport to svenuto ll'Osped le, fui
ricover to con prognosi riserv t . Ai miei p renti,
subito ccorsi, i medici dichi r rono che non vrei
p ss to l notte, d t l gr vità dell di gnosi : l
sc pol destr fr ttur t , cinque costole rotte, il
polmone destro leso, due nelli dell colonn verte-
br le spost ti e un principio di commozione cere-
br le! I miei c ri ngosci ti si rivolsero con gr nde
fiduci S. Giov nni Bosco e mi procur rono un
su reliqui che sempre port i con me . Dopo 40
giorni di degenz , tr lo stupore dei medici, l sci i
l'osped le ed il Professore mi disse : « Ricord ti che
tu sei vivo per un gr n mir colo » . P ss rono tre
mesi, ed ecco svilupp rsi l commozione cerebr le.

r convulsioni e svenimenti, mi ggr v i nuov -
mente. M S. Giov nni Bosco che già mi vev s l-
v to prim d cert morte, mi s lvò nche d questo
gr ve pericolo. Oggi, due nni di dist nz , mi
sento perfett mente gu rito e riconoscente invio l
mi offert per le missioni, ringr zi ndo pubblic -
mente il gr nde S nto ed implor ndo l su cost nte
protezione per me e per tutti i miei c ri .

Rosign no Monferr to, 20-XI-1936 .
INNOCENZO PIERO .

Gu rito d l morbo di Pot. - Antonio Chiodi di
Bortolo, n to d Edolo l'8 m ggio 1924, mm l to
di morbillo, nel m ggio del 1928, si lzò ccus ndo
m li di schien che continu rono d ument re
sino l m ggio del 1929. Port to ll clinic inf n-
tile Regin M rgherit di orino, e sottoposto
r diogr fi , fu riscontr to ffetto d l morbo di Pot,
con tre vertebre corrose, (più t rdi venne int cc t
nche l qu rt ) e gli venne subito pr tic t l in-

gess tur d lle sp lle lle - ginocchi . Rim se così
immobilizz to per ben tre nni sino ll'8 m ggio
1932, d t in cui si permise l piccolo di muovere
i primi p ssi .
D ll'ottobre 1935 è senz pp recchio e dichi -

r to gu rito d l medico curnte, il sig. dott. Duse
di Bresci , il qu le fferm che è l prim gu rigione
che riscontr così perfett del genere . Io sono con-
vint di un iuto sopr nn tur le .
Sino d l 1929 qu ndo port i il mio Antonio ll

clinic di orino incominci i conoscere S . Gio-
v nni Bosco llor Be to e lo invoc i per l gu ri-
gione del mio piccino per cui i Professori non d -
v no t nt sper nz .

Ogni volt che torn vo orino per l rinnov -
zione dell'ingess tur e per l visit lo port v l-
l'urn di Don Bosco con viv fede f cendo v ri voti,
e tr gli ltri quello di pubblic re sul Bollettino l
gr zi gu rigione compiut .
Or un po' in rit rdo, m con gr nde riconoscenz ,

soddisfo l mio impegno verso il S nto, interce-
dendo per ltri gr vi bisogni che opprimono l
mi tr v gli t f migli , e che nutro certezz S. Gio-
v nni Bosco mi iuterà fronteggi re .

Edolo, 15-XI-1936 .
MARIA FEDERICI CHIODI .

Gu rit d un gr ve tt cco d'influenz . - Nel
m rzo del 1936 fui colpit d un forte influenz com-
plic t d ngin e mi ggr v i t nto che credetti
giunt l'ultim mi or e mi ccost i i SS . S cr -
menti . In seguito miglior i lqu nto, m con tre
ric dute ripresi peggior re. I rimedi mi giov v no
poco e quello che più mi ddolor v er il pensiero
di l sci re cinque cre turine . . .

Con viv fede e coll certezz d'essere es udit
ffid i pert nto l mi gu rigione ll'intercessione

dell potente Ausili trice dei cristi ni e del suo fedel
servo S . Giov nni Bosco presso il S . Cuore di Gesù .
Fui es udit ! In giugno cominci i miglior re e,
dopo un conv lescenz piuttosto lung , gu rii per-
fett mente .
Con etern riconoscenz .
Monc lieri, 6-XI-1936 .

RUBA O MARGHERI A .

Consol nte gu rigione d'un bimb . - L b mbin
Luci De Vito, di otto mesi, veniv colpit , nel mese
di ottobre u. s . d violent bronco-polmonite dif-
fus e dopo qu lche giorno il medico const t v
-l min cci di meningite . Il c so er gr vissimo e
l pover f migli vivev di l crime .

Un giorno che l piccin er bb ttutissim e
non d v qu si più segno di vit , p renti e mici
pi ngev no inconsol bili, un pi person pensò di



mettere vicino ll m l tin un reliqui di S. Gio-
v nni Bosco . D'un tr tto l bimb si riscosse, e
pur tenendo gli occhi chiusi, con le m nine tocc v
il prezioso oggetto come vesse voluto gioc re e poi
lo port v ll bocc come per b ci rlo .

I presenti pi ngev no commossi mentre in cuor
loro pres giv no l gr zi che invoc v no. Inf tti
d quel momento cominciò il miglior mento e in
pochi giorni venne dichi r t fuori pericolo . Or è
s n e visp come prim .
L pover m dre, riconoscente S. Giov nni

Bosco m nd un tenue offert per le Opere S le-
si ne e l sottoscritt , come d promess , preg
voler pubblic re l gr zi sul Bollettino .

V lle di Avellino, 21-XI-1936 .
MARIA DE NAPOLI .

Gu rit d tifo complic to con polmonite . - Nel-
l'ottobre del 1935 mi figli Agnese c dde mm l t
di tifo con febbre ltissim che l ridusse in breve
tempo in condizioni estrem mente gr vi. E proprio
qu ndo l lott contro il m le, giudizio del medico
cur nte, divent v qu si impossibile, ecco ggiun-
gersi, come per cceler rne l fine, un nuovo m l nno :
l polmonite. I dottori Pinto e Beccuti convennero,
visit ndol sep r t mente, nell stess disper nte
conclusione .

Fr l più viv trepid zione io continu v int nto
f r ppello ll'intercessione di S. Giov nni Bosco .

Nell su c ppell , in ugur t l' nno precedente e
poco lont n d ll c mer dell' mm l t , si preg v
inst ntemente d t nti devoti. E S n Giov nni
Bosco non t rdò consol rmi coll prov t ngibile
dell su protezione. L figliuol inf tti superò l
crisi terribile e migliorò lent mente fino ll più
complet gu rigione .

Con cuore riconoscente io f ccio or l mi offert
per il suo erigendo lt re in M ri Ausili trice .

Vinchin d'Asti, ottobre 1936 .
GIANDRO I ERESA .

S lvo in un gr vissimo incidente . - Un letter d
Sivigli in d t 13-XI-u . s . mi h port to fin lmente
notizie di mio fr tello che vevo r ccom nd to t nto

ll protezione di Don Bosco . Il S nto l'h ssi-
stito mir colos mente in un gr vissimo incidente.
Ecco come me lo h descritto : «Ho vuto un dis -
stroso incidente utomobilistico . Si nd v 9o km .
ll'or , qu ndo si ruppe lo sterzo . L m cchin si

mise di tr verso sull str d e cominciò rotol re
come un p ll . L' utist e l person che mi c-
comp gn v , il direttore dell Hisp no-Olivetti, ne
uscirono colle g mbe fr ntum te, un br ccio rotto
e tutto il corpo str zi to d i crist lli dell vettur .
lo invece rim si complet mente illeso, senz l più
piccol sc lfittur . I giorn li di qui lo dicono un
mir colo . Ed io ne sono convintissimo . A chi non
crede i mir coli, r ccont te il mio c so . Provvidi
subito per i feriti che si trov no tutt'or in gr vi
condizioni ».
Non finiremo m i di ringr zi re il nostro c ro S n-

to . In fede
Arogno, 27-XI-1936 .

ERESI A DE VECCHI-BIANCHI .

Gr zie Don Bosco! - A v ri mesi d ll gu rigione
d un gr ve derm tosi, che mi vev colpito spe-
ci lmente lle m ni, sento il dovere di ringr zi re
pubblic mente il c ro S nto dei giov ni, il glorioso
Don Bosco. Il noioso m l nno mi costrinse per
oltre sei mesi tenere le m ni f sci te, impedendomi
qu lsi si l voro, e rendendomi nche difficile l
celebr zione dell s nt Mess . Mi si dovette rico-
ver re per p recchio tempo nell Clinic dell'Ospe-
d le, per continu re poi p zientemente l cur in
c s .

Fin lmente gu rii . M io sento di dover grid re
voce lt che senz il prodigioso intervento di Don
Bosco S nto, d me continu mente invoc to, non
s rei riuscito vincere il m le, che mi si dicev diffi-
cile e ribelle, per l violenz con cui mi vev col-
pito profond mente lle m ni .

Ho già in p rte cerc to di sdebit rmi con un mo-
dest offert lle sue opere, m gli ho nche promes-
so di f rmi prop g tore del suo culto in quest mi
città, che del resto h già cominci to d onor rlo,
inn lz ndogli un bell' lt re nell P rrocchi le di S n
Don to, e festeggi ndolo nche con un corso di
preghiere frequent tissimo, coron te con un impo-
nente processione
Or mi permetto di r ccom nd rgli ncor un gio-

v ne s cerdote t nto sofferente, e, coll più viv
riconoscenz , godo profess rmi

S ss ri, 24-XI-5936 .

	

devotissimo
S c. Dott. AN ONIO MARCELLINO.

Per intercessione del Servo di Dio
Don Michele Ru :

D un p io di nni, nel f re le s lite soffriv di
un m nc mento di respiro, e questo m l nno, dopo
l metà di ottobre del 1935, si fece molto più gr ve,
e nei primi giorni di novembre si ccrebbe ncor di
più . Il 5 novembre mi sentivo venir meno e stento
potevo f r le sc le dell mi c s . In t le giorno non
potendone più, mi port i d l mio sig . Prevosto per
chiedergli indic zione del medico più d tto d l
qu le f rmi visit re . Il Prevosto mi indicò un br vo
medico e mi fornì nche di un biglietto di r ccom n-
d zione . Cont v di nd rvi l'indom ni . All ser
con f cilità mi ddorment i, m lle 4 dopo mezz -
notte mi svegli i di sopr ss lto e temetti di morire
pel m nc mento di respiro . Mi sentivo molto m le .
In quel momento, che credevo proprio fosse l'ultimo
dell mi vit , grid i con tutt fiduci : - Don Ru ,
Don Ru ! Voi in nome di Dio un giorno mi vete
ssolto d i miei pecc ti, or , se è il meglio per l' nim
mi , liber temi d questo m le . - In quell'ist nte
sentii come un forte scoss l cuore e tosto il m le
scomp rve. Presi tr le mie m ni l'imm gine di
Don Ru e l b ci i stringendol posci l mio cuore,
e ringr zi vo il gr n Servo di Dio pi ngendo di
consol zione .

Alle 5,3o del m ttino mi lz i per rec rmi ll
P rrocchi , situ t in lto, per ssistere d un Officio
funebre con Mess ed oh! mer vigli ! Potei f re
l s lit senz l minim difficoltà, come se non
vessi m i vuto null . In segno di riconoscenz



cominci i un noven con l recit di tre P ter,
Ave e Glori e con l'Or zione l Servo di Dio, e
ciò nche per ottenere d Dio e d ll Vergine Au-
sili trice l gr zi di veder presto Don Ru inn l-
z to gli onori degli lt ri .

È p ss to un nno d ll gr zi ricevut e non ho
sentito più lcun m le .
M pello (Berg mo), 16-XI-1936 .

GIOACHINO GELPI .

Ringr zi no ncor dell loro interces-
sione M ri SS. Ausili trice e S . Gio-
v nni Bosco:
Un devot di S n Giov nni Bosco (Berg mo) per l'ot-

tenut gu rigione di un bimbo di 2 mesi e per quell
dell m mm .
S. C. E . (C nton icino - Svizzer ) per segn l tissime

gr zie ricevute .
N. N . ( orino) per le miglior te condizioni di s lute

dell sorell .
V. A . ( rivero) per l'ottenut liber zione d un gr ve

form di nevr lgi cut .
G rino M ssimin (Courm yeur) per essere st t libe-

r t d gr vi dolori d un sp ll l cont tto di un
reliqui del nostro S nto.

Muccio Nell (Ri ce) pel felice esito di un delic t
oper zione chirurgic .
R . B . (C rc re) per molti f vori ottenuti.
L f migli Cuneo (Pietr Ligure) per ver ottenuto

due segn l te e sospir tissime gr zie.
B lio eres (Alice C stello) per l gu rigione di un ni-

potino ffetto d bronchite e polmonite .
Conf lonieri Angelo per l gu rigione d convulsioni

nervose gr zie ll'intercessione di Don Bosco S nto.
Ricc ( orino) per un segn l tissim gr zi ricevut .
C. F. R. ( orino) per l' ssistenz ottenut nel conchiu-

dere un difficile contr tto .
F. M dd len (Agli no) per l'ottenut gu rigione, d

tifo, del figlio milit re ripoli .
August E. ( orino) per ver potuto vincere due con-

corsi .
S n Lorenzo Giov nni (Asti) per gu rigione d tifo

complic to con pleurite .
Fr nchelli Giuseppe in segno di riconoscenz l nostro

S nto che lo protesse, offre il suo orologio d'oro .
G rell Id (C stell monte) per segn l tissime gr zie

ricevute.
G. R. (Gorizi ) per il felice rimp trio d ll'Afric Orien-

t le del c ro nipote, buono e s no.
R. P . V. ( orino) per l'ottenuto sospir tissimo impiego

del genero .
Ben ssi Albin (Rom ) per ver vuto s lv l vit in

uno scontro utomobilistico .
Monterzino Piero e Len (C rm gnol ) per l gioi di

un bimb , dopo 4 nni e mezzo di m trimonio .
Reyneri Pelissero M ri pel felice esito di un gr ve

oper zione chirurgic .
Roetto Chi ffredo (B gnolo Piemonte) perchè, colpito

d violento tt cco di p r lisi, l cont tto di un reliqui
di Don Bosco S nto, ottenne r pido miglior mento.
G llo Dottor Domenico per essere st to liber to comple-

t mente d gr vi disturbi che lo preoccup v no non poco.
od ro C n.co S lv tore (Acire le) per evit t oper -

zione ll sorell Rosin Scuderi ffett d l di bete.
C rlott M ri (Berkeley - C liforni ) per un segn -

l tissim gr zi ottenut .
Grenzi Ad lgis (C nnobio) per l'ottenut gu rigione

dell figli .
Spin M dd len (Al ssio) per l felice sistem zione

di interessi f mili ri .
N. N. per l ricuper t s lute di un bimb di 3 nni .

risoglio Luigi per l gu rigione d m l tti ri-
tenut d i medici incur bile . Invi un tenue offert .

NECROLOGIO
S lesi ni defunti :

BERRONE LUIGI, co d. d Aless ndri , † S n-
ti go (Chile) il 16-IX-1936 81 nni di età . Accolto
nell'Or torio d l S nto Fond tore, visse cc nto Don Bo-
sco fino ll su morte, prest ndo morosi servizi l buon
P dre e ritr endone spiritu le conforto. Dopo l morte
del S nto p ssò in Americ , nel Cile, edific ndo tutti
coll su l boriosità, coll su pietà e col suo spirito squi-
sit mente s lesi no .
BONELLI GIUSEPPE, co d. d Vicoforte (Cuneo),

† L P z (Bolivi ) il 28-IX-1936 66 nni di età .
Un ltro s lesi no cresciuto cc nto Don Bosco e

form to d l S nto ll vit religios con mer viglioso
spirito di pietà e di bneg zione. L su bilità tecnic
gli meritò v rie onorificenze d l S . P dre, d l Re d'It li
e d l Presidente dell Repubblic Bolivi n ; m egli
visse sempre nell'umiltà del l voro, esempio i confr -
telli, m tissimo d i giov ni.
MAGNANI D. CARLO, s c . d Broni (P vi ), †

V llecrosi (Imperi ) l'11-XI-1926 62 nni di età.
Fu un postolo dell scuol e degli Or tori festivi cui

cons crò tutte le sue forze con vero spirito s lesi no .
Al ssio fu il c mpo del suo m ggior l voro, ove l sciò di
sè l più c r memori .
MC. COUR D. GIOVANNI, s c. d Cl ph n

(Inghilterr ), † Limerick (Inghilterr ) il 4-XI-1936
59 nni di età.

Fu un delle prime voc zioni s lesi ne inglesi . Form to
seri mente ll vit religios , divenne un ottimo direttore
delle nostre c se, cui prodigò generos mente le sue belle
doti di mente e di cuore .
PLANAS GIOVANNI, co d. d C rdon (Sp gn ),

† Geron (Sp gn ) il 3o-VIII-1936 57 nni di età .
GALEO I AN ONIO, ch. d Firenzuol (Firenze),

† Pioss sco ( orino) l'11-VIII-1936 30 nni di età .
DIAZ CIRILLO, s c. d Berber n (Sp gn ), †

Vill Colón (Urugu y) il 16-7-36 75 nni di età .
DE FELICI GEREMIA, co d. d Montebuono, †

B ri il 23-10-36 73 nni di età .
MON ANARI PIE RO, co d. d Verucchio, †

Asti il 25-VIII-36 7o nni di età .
LANFRANCONI ANDREA, co d. d Rongio, †

B gè (Br sile) il 26-VI-36 68 nni di età .
GARAVAGNO RAIMONDO, co d. d Rocc forte,

† Montevideo (Urugu y) il 23-VII-26 59 nni di età .
DONA I LEOPOLDO, s c . d S . Lorenzo, † Fi-

renze il 10-XI-36 58 nni di età .
FRONCZER FRANCESCO, co d. d Rochelsdorf

(Poloni ), † S nti go (Cile) il 14-VI-36 68 nni di età .
ALVAREZ AN ONIO, s c. d S c rdebois (Sp gn ),† Orense (Sp gn ) il 24-1-36 62 nni di età.
OR EGA DAVIDE, s c . d Esc lon (Sp gn ), †

Buenos Aires (Argentin ) il 15-VIII-36 49 nni di età .
ARQUINIO FRANCESCO, co d. d orre dei

P sseri, † Alt Gr ci (Argentin ) il 13-IX-36 31 nno
di età .
BUCKER GIUSEPPE, ch. d Bochum (Germ ni ),

† L Veg (Venezuel ) il 12-IX-36 24 nni di età.
ARELLANO LUIGI ch. d S. J vier (Chile), †

M gell no (Chile) il 15-1-36 21 nno di età.
MION GAVINO, eh. d Cinto Eug neo, † Foglizzo

il 25-VII-36 20 di età .
MON ALI CESARE, ch . d S . Fr ncisco (C liforni )† Holy Cross (New Mexico) il 25-IX-36 25 nni di

età .
BAU CORNELIO, ch. d Lovertino, † Alt Gr ci

(Argentin ) il 22-IV-36 21 nno di età .



Cooper tori defunti :
S . E . Rev. Mons. DOMENICO MEZZADRI, Vescovo

di Chioggi , † l'8 dicembre 1936 69 nni di età.
Proprio, il giorno dell'Imm col t il piissimo Vescovo,

che d 16 nni reggev l diocesi di Chioggi e d 2 nni
er nche mministr tore postolico dell diocesi di
Adri , fu improvvis mente chi m to ll'eterno premio .
E noi confidi mo ch'egli l' bbi subito r ggiunto e per l
su divozione ll Vergine, e pel suo zelo p stor le in cui
si prodig v senz risp rmio, f cendosi tutto tutti per
l s lvezz delle nime . Povero ed umile, prudente e dotto,
vev un cuore ines uribile pei suoi figli spiritu li che
m v tener mente come un p dre. E più che p dre er

pei s lesi ni di Chioggi , l cui oper seguiv con immenso
ffetto, per l gr nde devozione che nutriv verso il s nto
nostro fond tore Don Bosco .

S . E . Rev. Mons . SALVA ORE MEO, Vescovo titol re
di Metone, † N poli il 15-XI-1936 d 81 nni di età .
N to d umile f migli , fu vvi to e m ntenuto gli

studi ecclesi stici d un pio Prel to, che vev scorto le
r re doti del giov netto . Il C rd . S nfelice lo cons crò
s cerdote e lo creò suo m ggiordomo . Fu in quell c ric
e precis mente l m ttin del 3o m rzo 188o che Mons .
Meo incontrò nelle s le dell'Arcivescov do di N poli
D. Bosco che nd v d ossequi re il C rd . S nfelice .
Mons. Meo non dimenticò m i più quell'incontro :

qu nto godev e si commovev descrivere nei più minuti
p rticol ri l figur del S nto che egli vev vvicin to
e col qu le si er intr ttenuto in m bile convers zione!
D quel giorno Mons . Meo fu uno dei più zel nti Cooper -
tori di D. Bosco . Segret rio di Mons . S rnelli fu f tto
C nonico d l C rd. Prisco, ed infine Vic rio Gener le
e d dieci nni vescovo titol re di Metone . Lo si chi -
m v il « Vescovo s nto ». In così vener nd età er
sempre pronto prest rsi per solenni funzioni ; pove-
rissimo, er di un ines uribile c rità verso tutti, m spe-
ci lmente verso i poveri .

Er ver mente quello che l Chies dice del nostro
S. Fr ncesco di S les : omnibus omni f ctus.
LINDA DE VECCHI BUZZONI, † orino il

12-XII-1936 .
M dre S. E . il Conte Ces re M ri De Vecchi di V l

Cismon, fu donn di specchi t virtù, d'incomp r bile
modesti e di gr nde bontà . Mentre l r ccom ndi mo i
suffr gi di tutti i Cooper tori, rinnovi mo S. E . ed
tutt l f migli le più vive condogli nze .
Mons . eol . CHIAFF'REDO GOSSO, Prevosto Vi-

c rio For neo di B rge, † il 17-IX-1936 .
S cerdote esempl re e p store zel nte si prodigò nell

cur delle nime con generos bneg zione e finissimo
t tto c ttiv ndosi l' ffetto di tutti . Divotissimo di Don
Bosco, er un fervido cooper tore delle Opere s lesi ne.
Comm . Dott . FRANCESCO MAR INELLI d

Arezzo . .
Esimio citt dino, c ttolico esempl re_ er entusi st

cooper tore delle Opere s lesi ne, s nt mente orgoglioso
che l su compi nt signor vesse ricevuto l benedi-
zione del nostro S nto in uno dei suoi p ss ggi nell
città di Pis .
PROSPERA MARIA VIRZI, † C t ni l'8-XII-

1936 85 nni di età.
Donn di lti e profondi sentimenti cristi ni dedicò

l su lung giorn t i più nobili ide li di virtù e di bon-
tà .

Pi , c rit tevole coi poveri e coi disered ti dell fortun ,
er so ve e forte coi figliuoli e coi dipendenti, generos
con tutti .

Con vero cuore di m dre cristi n fece offert Dio
di due suoi figliuoli, oggi entr mbi s cerdoti, uno nell
Comp gni di Gesù e l' ltro nell Società S lesi n .

Altri Cooper tori defunti :
Alessio Angel , S . S lv tore Monf. (Aless ndri ) -

B rcellini Gi comin , Borgom nero (Nov r ) - B ttistell
Giov nni, Molin (Vicenz ) - Bertoni Domenico, C rpi-
nelli (Lucc ) - Bodio D. Giulio, Borgom nero (Nov r )
- Bon cci M ri M rci nise (N poli) - Bonetti M ri ,

P ntelleri ( r p ni) - Bonf nt Giuseppin , C gli ri -
Bonomi Luigi, G zz nig (Berg mo) - Borio C rlott ,
Costigliole (Asti) - Bresci Gi mb ttist , Chi v ri (Ge-
nov ) - Butoll Ros , Nimis (Udine) - Butti Aureli ,
S. Fermo Dell B tt gli (Como) - C lvi S rtorelli M ri ,
S nt M rgherit Ligure (Genov ) - C strucci C terin ,
Arcol (Spezi ) - Chiosso D . Emilio, Serr v lle (Ales-
s ndri ) - Cort ss C terin , C rm gnol ( orino) -
Corvoj C rmelo, C lt nissett - De Bl si D . Fr ncesco,
Borgom nero (Nov r ) - Erb eres , C leppio (Mil no)
- F brello Antonio, Arsiero (Vicenz ) - Filipucci M riett ,
C nn r (Perugi ) - Fr nchini Ann , V r n (Moden )
- Fr ngi Emili , Ved no Olon (Como) - Fr ttini Emili ,
C stell zzo Bormid (Aless ndri ) - Fulcheris M dd len ,
orino - G lb ni Eugeni , Rivoli ( orino) - G lfo C v .

Prof. Avv. Antonio, Modic (R gus ) - G lise Comm .
Avv. Genn ro, C v Dei irreni (S lerno) - G llo Avv .
Giuseppe, Floridi (Sir cus ) - G r tti Stef no, Pozzo
B ronzio (Cremon ) - Goi Noemi, Artegn (Udine) -
Greppi Antoni , Vercelli - Gu st vino Ad lgis , Z v t-
t rello (P vi ) - L Rocc Vincenz , M rs l ( r p ni) -
Listello M rl tti eres , orino - Livell Luigi, Berg mo
- Longo Giov nn , C rm gnol ( orino) - M ffei Ade-
lin , Pinzolo ( rento) - M ffei Giov, B ttist , Levo (No-
v r ) - M ggi M ri Ved. Pulicini, Broni (P vi ) - M -
letti Giuseppin , orino - M nelli Antonio, orino -
M r ni Ros , Veron - M rroccu R imond , Gu sil
(C gli ri) - M tt Giuseppe, P sser no (Aless ndri ) -
M tt Giuseppe, orino - Mil ni Luigi , Sesto l Reghen
(Udine) - Miorelli M ri , Bologn no ( rento) - Orsin-
gher Monic , C n le S. Bovo ( rento) - P netti eres ,
orino - P nt leone Andre , Issiglio (Aost ) - Pegor ri

Adel ide, C spoggio (Sondrio) Perucchio D vide,
S. Cristoforo (Aless ndri ) - Pi zz Vincenzin , Mosso-
meli (C lt nissett ) - Poli usini N . D. M ri , Moden
- Pronino M dd len , Vill fr nc Piem . ( orino) - R -
miuzoni Lid , Como - Riv Angelo, reviglio (Berg mo)
- S l Giuseppe, Vill m r (C gli ri) - S rd gn Giov nni,
Gorizi - Sc rpellino Giuseppe, C sert (N poli) - Sc r-
riono Giov nni, Mir bello Monf. (Aless ndri ) - Secon-
dino Ros , Rocc grim ld (Aless ndri ) - Serego Conte
Alberto, Veron - gli v ni Filomen Ved. Contini,

neto (Reggio Emili ) - gli rmi C v. Uff. omm so,
P lermo - eppi ti Ros M ri nn , Pessinetto ( orino) -
iboldo Antonio, orino - inivello Giov nni, Vinovo

( orino) - rezzi Virgini , M gent (Mil no) - rivero
B ttistin , Rivoli ( orino) - V lli Gi comin , resend
(Sondrio) - V lsecchi Melchisedecco, Grumello Del Pi no
(Berg mo) - Vesco C rolin , Mercur go (Nov r ) - Ze-
neide Ev sio, Mir bello Monf. (Aless ndri ) .

Indulgenz per l' ssistenz ll'Ufficio
delle enebre nell Settim n S nt .

Con Decreto dell S . Penitenzieri in d t 16 m rzo
1935 il S . P dre si è degn to di rricchire d'indulgenze
l'ufficio detto delle tenebre dur nte l Settim n S nt .
Ecco il testo:
« Per eccit re nel cuore dei fedeli l riconoscenz verso l
doloros P ssione di Nostro Signore Gesù Cristo, prezzo
dell nostr redenzione, speci lmente nel tempo in cui
ess viene commemor t in modo p rticol re d ll Chies ,
l S ntità di Nostro Signore Pio P p XI, nell'udienz
ccord t ll'E.mo C rdin le Penitenziere M ggiore il
9 m rzo u . s ., si è benign mente degn t di concedere i
fedeli che devot mente ed lmeno con cuore contrito ssi-
ster nno ll'Uffici tur solenne così dett delle « enebre »
nei tre giorni di mercoledì, giovedì e venerdì dell Setti-
m n S nt , ccomp gn ndol con l lettur dei S lmi e
delle Lezioni, o con pie medit zioni sull P ssione di
N. S ., o con l recit di or zioni rel tive ll P ssione me-
desim , l'indulgenz p rzi le di dieci nni in ci scuno dei
giorni predetti e l plen ri lle solite condizioni, se vi
vr nno ssistito in tutti e tre i giorni .


